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La ~eduta è aperta alle ore 16.

MERT.;lN ANGET.;INA, segretario, dà lf't~
tura del processo verbale ileUa F;eòuta prece~
(lente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Rraitenberg per giorni 1, Cemmi
per giorni 1, Galletto per giorni 4, Gbidini
per giorni 30, Lamberti per giorni 1, Ilorenzi
per giorni 4, Merlin Fmberto per giorni 3,
Molè Salvatore per giorni 15, Raffeiner per
giorni

À.2.
Se non si fanno osservazioni, que~ti con~

gedi F;i intendono accordati.

Deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che Il
Presidente del Senato, valendo~i della facoltà
conferitagli dall'articolo 26 del Regolamento,
ha deferito all'esame e all'avprovazione della
] a OommissIOne permanente (Affari della Pre~

sidenza del OonsigJio e dell 'interno) Il disegno
di legge d'iniziativa del senatore Oarelli: « Pro~
roga del termine per la sistemazione del per~
sonale non di ruolo di cui al decreto legisla~
tivo 5 fehbraio 1948, n. 61» (267~1trgenza);
e, previo parere della 11 a Oommissione per~
manente (Igiene e sanità), il disegno di legge,
di iniziativa dei deputati Zaccagnini e Ru ~

mol': « Direzione delle Aziende speciali per
l'esercizio di farmacie)) (266).

Variazione nella composizione dei Gruppi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato cbe
il senatore Della Seta ha cessato di far pa,rte
del Gruppo repubblicano ed entra a far parte
del Gruppo misto.

Presentazione di domanda
di autorizzazione a procedere.

PRESTDEN']'E. Oomunico al Senato che
il Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
una domanda ili autorizzazione a procedere
in giudizio contro il Senatore Spano, impu ~

tato di aver promosso una riunione in luogo
pubblico senza preavviso al Questore (artl~
colo 18 del t,esto unico delle leggi di Pubblica
Sicurezza, approvato con Regio decreto 16
giugno ] 93], n. 773). (Documento XXXV).

Tale domanda sarà, inviata alla 2a Oommis~
Rione permanente (Giustizia e autorizzazioni a
procedere).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Mmistri
competenti hanno mviato risposte scritte a in~
terrogazioni presentate dai senatori: Allegato
(Rolfl), Barontini, Berlinguer, Bertini, Bison,
Buonocore. Carboni, Caso (due), De GaS]ìé~
ris, Franza (due), Genco, Giua, Gortani (Te8~
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:-alo l'l, PIetra, Piemonte, ~'alltollJ), LOl:J,teEì
(Montagnani), LongollJ, Luc-;::;u, MaUl, Mal ~

l:oncini, Molè SalvatOl'e, lVIusolmo (Turl:o).

PersIco ( tre), Tri pepl, Vendith e L;elioh
Saranno pub b!icaJte in allegato a l resoconto

stenografico della seduta di oggI.

Sunto di petizioni.

PRESIDRNTE. Prego il i'JenatOl'e f'iegreta~
di dar lf'ttura del sunto delle petizioni pf'r~
venute al Senato.

lvlEH,LIN ANGELINA, 8eg1 elano,

n sIgnOr GiulIani Guzman Mano, dI Na~
lJoli, ch18de l'emanazione dI un provvedimento
legislativo che migliorI Il tI'attamento econo~
mico ùegli utfIciali delle forze annate grandi
lllvalIdi dI guelTa (n. 31),

Il sIgnor Senano ,F'1'ance8co, dI Pe::::cal'a,
clllede che il benefIcio del riscatto deglI annI
dI servIzio pI'estatI neglI IstitutI govel'llatl\ l
concesso agli lllsegnantI immessl nel ruoli
transltOl'l, sia esteso anche agli insegnantI
che, alla data del bando dI conCOl'SO per l'im~
Imssiolle nel ruoli transitorI, ahblano supe~
rata Il 65° anno di età. (n. 32),

Il sIglior Grecco Emanuele clllede che al
chploma eli abIlitazIOne alla direzione dldat~
tlca consegUIto dai parteCIpanÌl al COnCOI':30
m detto con decreto mllllst81'iale24 novembre
1947, SIa rIConosciuto Il valore di titolo dI ldo~
neltà per l'analogo concorso, per solI tItoli,
pubblIcato nella Gazzetta Ufficwle del 2 otto~
bre 1948 (n, 33),

Il signOl' FIOl'l Antonio, 'cb ARma l'a, chiede
l'emanazione dI un PI'ovv,echmento legislatIvo
che conceda un 'equo trattamento di limescenza
aglI ex dipendentI deglI enÌl sllldacaIJ~amml~
lllstrativl fascIsti soppressi col decreto legge
23 novembre 1944, n 369 (n. 34).

Il SIgllOI' Malltl'lda VmcclIzo, dI Catallla,
c II10de che il prescritto PCI'IOdo eh serVIZIO
fuori l'uolo. necessario per l'ammissIOne nei

1'L1Ohspeciali h'al1sitOl'i per gli insegnanti de.
gli IstitntIdI istruzione tecnica e di avvia~
mento professionale, venga ridotto ad un solo
anno per gl'i ex combaUentl rientrati dalla
prigionia dopo il 31 dicembre 1945 (n, 35),

11 prof Nuvoli Umbel'to cd altI'l sallltal'i.
dI Homa, chl'edono l'abrogazIOne o isospen~
sionedelle norme transitone SUI concorsI
ospedaheri, ]' aHuazione della ntonna ospeda~
liera su progetto di nn'apposita é0l1lmissione
di st'Uldio danominal'SI. Il successivo bamdo dI
concorsi ospedalIeri c la limitazione delle
is,crizioni alla facoltà di medicina e c:hirurgia
(Il 36)

Il signor De Libero Emanuele, smdaco dI
San LOl'enzo Mra,ggiore (Benevento), chiede,
a nome della cIttadinanza, 'che la stazione fer~
l'oviaria di San Lorenzo Maggior,e venga co~
stI1uita. anzkhè in una zona cleserti'ca nel ter~
ritorio del Comune dI Ponte, nel territorio del
suo Comune, iin ])l'Osf--imità del Ca,sello 11. 122
(n 37)

PRESTDFJNTE. Queste pet.izioni saranno
trasmesse alle compet,enti Commissioni per~
manenti.

Svolgimento di interrogazioni.

PltFJRIDEN'rR. I,'ordine Ilel giorno reca
lo svolgimento di inte1To~azioni, J..1aprima (>
quella del senatore OalTara al PresidE'nte del
Consiglio e al Ministro delle finanze; ma, per
ragioni di salute, l'int,erroe-ante ha chiesto che
sia rinviata, Se non si fanno osspryazlOni così
rimane stahilito.

Segue l'interrogazIOn'e Ilel sE'nat.ore Haran ~

tini, al 'Minist.ro dell'interno: (Iper sapere le

rag-ioni per cui il brigadiere dei carahimen eh
Suvereto (proY1l1cIa cli Livorno) dava ordine
di sparare su una folla clI eonta.clini, m j)re~
"alenza ;1onne e hamh1l11. i qnali invocavano
pacificamente che fORRe 1'1s01ta la vertl'nza
sindacale che SI protrae da oltre 4O giorm »).

Ha facoJt:\ di parlare l'onorevol(~ 1\1arazz3,
Sottosegreta,rio di Stato 1)('1' l'mterno. lYeI' n~
Rpondere a questa lllterro~azione.

1\1ARAZZA ~ Sottoseqretano (l'i Stato J)(T 7'/'/1~

t(,l'no. A Ruvereto, Il ;) e11ce111ln'e seol'w, !lOll
si è trattato di una (lÌmoRtra.zione pantiea-.
come parrebbe da1 testo dell'interrogazIOne,
ma di una folla di 2000 persone (,Ire'a, COl)~

centTatasi tumultuando intorno alla fattoria
di certo J\torghen, cui si voleva Imporre la,
firma di un nuovo patto e al cui indirizzo essa
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proruppe in minacce violentissime allorquando
ne apprese il rifiuto.

Nè si sarebbe astennta dal parle in atto, se
ai pochi militari della locale stazione di cara~
binieri non fossero giunti da Piombino rin~
forzi, contro i quali subito si rivolsero le ire
dei dimostranti che, resi arditi dal1a f\carsa
efficacia degli artifici lagrimogeni impiegati e
dal non nascosto convincimento che contro
di loro non si sarebbe fatto fuoeo, non tar~
darono ad aggredirli tentando perfino di strap~
pare loro le armi.

A vvenne che, in alcuni casi e precisamente
là dove il riscbio di soccombere era più grave,
i carabinieri sparassero in aria o, se impediti,
a terra. Di iniziativa però propria, e di fronte
ad un pericolo imminente. Vi furono due feriti
fortunatamente di poco conto, probabilmente
colpitI da proiettili di rimbalzo.

A seguito di che i dimostranti si dispersero
nelle circostanti campagne e la tranquillità
dopo alcune ore è finalmente ritornata.

Tali i fatti accertati dalle indagini disposte
questa volta, come ogni volta in cui la versione
ufficiale differisce da quella degli interroganti,
così da imporre al Governo più rigorosa, re~
sponsabilità di esattezza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Barontini per dichiarare se è soddi~
Rfatto.

BARONTINl. Onorevoli colleghi, dopo quasi
tre mesi dai dolorosi fatti io pensaNo ,che il
Sottosegretario per l'interno avesse potuto rac~
cogliere delle notizie più verosimili, perchè i
fatti non sono avvenuti secondo quel che ci nar~
ra il verbale delle autorità locali. Infatti quella
stessa versione dei fatti di cui il Sottosegreta~

l'io ci ha, ora dato lettura, mi fu riferita, due
ore dopo che i fatti si erano verificati, dalle au~
torità provinciali di Livorno, cioè senza che esse
fossero andate sul posto a fare una inchiesta
e soltanto percbè avevano ricevuto un comu~
nicato dal marescial10 locale dei carabinieri.
lo sono andato sul posto eon altri parlanlen~
tari ed ho fatto una doverosa inchiesta par~
landa con testimoni non interessati politica
mente, e la versione che ho raccolto è molto
<lifferente <la quella che l'onorevole Sottose~
gretario ci ha dato. Prima di tutto non è ,'ero
cbe i cosiddetti <limostranti fossero 2 mila.
TiJRRi('rano eifca un lYligliaio ed erano in mag ~

gioranza non uomml, ma donne e bambini.
Si erano posti davanti alla fattoria del Mor~
ghen, ma erano molto distanti dalla fattoria
Rtessa che è munita di alte mura e quindi
non correva neRsun pericolo. Essi chiedevano
RoJtanto che fosse ricevuta una loro commis~
sione interna dal proprietario.

Purtroppo non so se da altTi rapporti il Sot~
tosegretario ha saputo che in quel momento vi
era lo Rciopero dei braccianti, sciopero cbe go~
fÌeva la simpatia di tutti i cittadini della pro~
vincia" compresi gli stessi a,grari; e non erano
pochi gli agrari i quali avrebbero voluto fare un
concordato, un accordo. Ma si capiRce che le
autorità, per quanto avvertite da me perso~
nalmente che la organizzazione padronale degli
agrari imponeva ai propri iscritti con fÌeIle
minacce di non fare accordi, non intervengono
mai quando si violentano volontà che vanno
a, favore dei contadini e degli operai! Cionono~

stante i contadini, per il momento, chiedevano
solo che la loro commissione interna fosse ri('e~
vuta. Vi erano le autorità del posto con i rinfor~
zi venuti da Piombino. N on so se il Sottosegre~
tario sa che il maresciallo locale è un amico
intimo, e molto legato in tante e tante CaRe
con il Morghen. Egli in quel momento ha
voluto fare lo zelante e davanti a una pre~
minaccia ~ perchè la folla era sulla strada
sunta provinciale ~ ha intimato lo Rciogli~
mento del piccolo assembrament,o. La folla è
rimasta titubante, sono state allora gettate
delle bombe lacrimogene e l'assembramento
si è sciolto.

I due feriti sono stati colpiti nelle parti
posteriori; ciò dimostra che la folla si stava
al1ontanando.

Pregherei l'onorevole Sottosegretario di non
prendere misure disciplinari: i carabinieri al~
l'ordine di far fuoco non hanno sparato, solo
i graduati lo hanno fatto e non hanno sparato
in aria, perch\'> le pal1ottole ~ che non erano di
rimbalzo perchè i fatti sono accaduti in aperta
campagna ~ hanno ferito l'uomo e la donna nel-
la parte posterIOre e i proiettili sono usciti dalla
parte anteriore; si è quindi voluto sparare a
mezzo corpo. Ma io non chiedo la punizione
per i carabinieri, 1 quali hanno espresso 11101'0
rammarico dopo il fatto che è risultato del tut~
to spropor:donato alle cause, e non vorrei nem~
meno chiedere la punizione rlel mareRcial1o. Ma
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Senato della Repubblic({

DISCUSSIO~I

è necessario che Il Sottosegretario si renda
conto di questo problema loca,le.

Q,uesta esasperazione, questa perdita di ri~
flessività in situazioni gravi da parte di certI
graduati è Ol'iginata dal clima che si è creato
in provincia di Livorno. Lei sa, onorevole Ma~
razza, che per lo sciopero del H luglio tutti
i graduati dei carabinieri, i commissari e i
vice~questori della provinci:JJ sono stati pu~
niti; lei sa che il yice~questorf\ di Piombino (>

.

sotto inchiesta, che jJ maresciallo dei carabI~
nieri è anche 1m sotto inchiesta; e lo stesso è
accaduto alle località, di San Vincenzo, di Ca~
stagneto, di Campagna. J.Jei, onorevole Sotto~
segretario, sa certamente che nella provincia
di J.Jivorno il Governo pretende che vi sia
stata una insurrezione armata, anche se la
Magistratura sta portando la questione ai mi~
nimi termini rispetto a come era stata posta.
Orbene, perchè le autorità loca,li, i dirigenti
della polizia e dei carabinieri sono stati pu~
niti ? Perchè di fronte a questa presunta in~
surrezione, non hanno adoperato le armi a loro
disposizione per sedare l'insurrezione stessa. È
chiaro che in questo stato d'animo e con que~
sti criteri, se non si fa qualche cosa per salvare
la propria carriera ed il proprio posto, non Ri
creerebbero i fatti dolorosi che lamentiamo e
che pOl'tano a questi risultati. Io non mi ri~
promettevo di far prendere in questa sede un
provvedimento, ma soltanto di mettere in chia~

l'O le cose, perchè so bene che le interrogazio~
ni non valgono niente. Ma il sistema che voi
adoperate, secondo il quale ci venite a leggere
qui i rapporti inviati dalle polizie locali, non
è certamente quello che in simili casi oc('orre~
l'ebbe adottare; ed è grave ~ e me ne dispiace
~ che queste cose vengano fatte fare proprio ad
un uomo della Resistenza. A noi duole che
avvengano questi episodi, come quello che è
oggetto dell'interrogazione. Io naturalmente
non potevo ripromettermi di risolvere il pro~
hlema in sede di interrogazioni;' ma è certo
che il sistema seguito dall'onorevole Sot~
tosegretario, di venire a dir qui che la polizia
ha sempre ragIOne, è un brutto sistema e quindi
sono costretto, per jJ momento, per forza di
cose, a limitarmi a dire che non sono soddi~
sfa,tto.

PHESIDKNTE. Segue a1l'ord111e del gIOrno
]'tntprrogar.ione (le] senatorp :vrnsolino ~tl :Vf1J11~

stn dell'interno e di grazia e giustIzia: « Per
conoscere le circostanze che determinarono la
morte di Antonino Pellegrino da Rosata (Reg~
gio Calabria), avvenuta nella camera di SICU~
rezza dei carabinieri di Scilla e i proyvedi~
menti dell' Autorità gindiziaria competente )\.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per ri~
spandere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Fitato per [' In~
tpl'no. I particolari del fatto sono noti. Il Pel~
legrino, venditore a,mbulante, il 2 agosto venne
dl'llunciato ai carabinieri di Scilla da] figlio ("he
ne era stato aggredito e ferito con a,rma da
taglio e (',he inoltre ne era fitato minacciato Ill
morte. Rintracciato e trovato in possesso del
coltello, venne arrestato e tradotto m caserma,
dove, interrogato) confessò il fatto e confermÒ
accanitamente il proposito di ammazzare il
figliolo. Dopo attenta perquisizione personale,
venne rinchiuso in camera di sicurezza, sotto
speciale sorveglianza. Ciò nonostante egli riuscì
a togliersi la camicia e, indossata la giacca
sul corpo nudo ~ evidentemente per non ri~

chiamare l'attenzione ~ se ne faceva un rudi~
mentale capestro di cui, nel breve intervallo
tra un'ispezione e l'altra, legava uno dei capi
alla grata della porta d'ingresso, appenden~
dosi all'altro. Scoperto il fatto dal carabimere
addetto alla sorveglianza, nell'illusione chfl la
morte non si fosse ancora verificata, si tentò
daI presenti, con ogni mezzo, di venirgli in
aiuto; ma il medico, accorso subito dopo,
non potè che constatarne il decesso. Si seppe
poi che il disgraziato era affetto da mania
dI persecuzione e che da qualche tempo dava
segni di squilibrio. Del fatto si investì subJto
l'autorità giudiziana che, con decreto 2 no~
vembre dello scorso anno, ha disposto ~ su
conforme istanza del Procuratore dena Re~
pubblica ~ l'archiviazione degli attI.

In sede disciplinare rIsultÒ del pari esclusa
oglJi responsabilità dei militari della stazione.

PR.ESIDENTB. Ha facoltà di parlare il se~
natore Musolino per dichiarare se È' soddj~
sfatto.

MUSOLINO. I fatti, come II ha eS~lOstI l'ono~
1'e,'ole Sottosegretario, rispondono a quelli rhe
10 ho constatato. È vero che il Pellegrmo SI
è suicidato; ma io domando al Sottosegre~
tano com(> è pO>JsibIle rhp lf] una, camera (11
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sicurezza ~ e chi ne ha esperienza può doman~
darselo ~ un individuo possa suicidarsi sotto
il naso dei carabinieri? Questo vuoI dire che
nonostante che il Pellegrino desse segni di
squilibrio mentale, (una tragedia familiare lo
aveva posto in quelle condizioni, condizioni
che erano a conoscenza del maresciallo dei
carabinieri), il maresciallo stesso e i carabi-
nieri non hanno usato verso di lui quel trat~
tamento che avrebbero dovuto usare in quel
momento per un senso di umanità. Se così
fosse avvenuto, egli non sarebbe stato spinto a
quel punto di disperazione che lo ha portato
al suicidio: perchè non si può negare che il
suicidio è stato sì determinato da uno stato
preesistente, ma è stato anche aggravato dal
trattamento fatto dai carabinieri al Pellegrino.

Ecco perchè noi richiamiamo l'attenzione del
Governo su queRto e sugli altri casi che si
stanno susseguendo: ricordo i fatti di Locri,
oggetto di una mia interpellanza, i fatti di
Scilla, i fatti di Poggioreale. In questo periodo
noi assistiamo a un susseguirsi di avvenimenti
incresciosI che denotano o rilassatezza della
disciplina o trascuratezza del dovere da par~
te dei competenti orgam esecutIVi, chp dimo-
stmno di non avere rispetto della (lIscipli-
na che deve essere imposta dall'alto. E que-
sto perchè? Perchè lei, onorevole Sottosegre~
tario, viene qui a farsi portavoce dei propri
dipendenti invece dI m;sere organo di con-
trollo di essi e delle loro azioni. Quando
lei viene qui ~ me lo ricordava l'onorevole
Barontini ~ a difendere i dipendenti costante-
mentp e continuamente: questI si spntono sicuri
dell'impunità. Da ciò il susseguirsi di tali
episodi e, con nostra sorpresa. Infatti mai in
tempi di democraZIa e nenpure di fal3cismo
fatti simili sono avvenutI.

Richiamo per ciò l'attenzIOne del Governo
affinchè questi fatti non abbiano più a veri-
ficarsi.

PRESIDENTE. T;'ordme del gIOrno reca
l'intenogazione <leI senatore Conti, ai Ministri
dell'interno, della <lifesa e di grazia e giusti-
zia: (( per sapere che cosa fu fatto dai loro pre-
decessorI e q ua,le sia, oggi, il loro programma,
l'indirizzo e le norme per la preparazione
tecnica e morale, secondo i principì informa-
tori della Oostituzione, degli agenti e funzio-
nari della pubblica sicurezza, dei militari, sot~

tufficiali e ufficiali dei carabinieri, degli agenti
di custodia delle carceri e del pen;onale dei
riformatori, all'esercizio delle loro funzioni per
l'attuazione della loro difficile azione contro le
multiformi manifestazioni della delinquenza)).

Ha facoltà di parlare l'onorevole M arazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per ri~
spondere a questa interroga,zione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Poichè l'argomento della presente inter-
rogazione è amplissimo e richiederehhe, per
essere esaminato a fondo, ben più del tempo
consentito al breve intervento, proprio a que-
sta forma minore delle discussioni parlamen-
tari, venso che in rfJaltà il senatore interro-
gante si attenda oggi solo qualche precisazione,
salvo riprendere eventualmente l'argomento in
altra occasione e ai fini più determinati.

Oiò ho premesso a giuRtificare la schemati-
cità della riRposta che necessariamente mi
accingo a dare, anche per conto dei Mini-
steri della difeRa e della giustizia. Per quant,o
riguarda il Ministero de1l'interno, posso affer-
ma,re che la prepamzione tecnica e morale
degli agenti di puhhlica sicurezza all'eRpleta-
mento delle loro mansioni è stata cORtante
cura della direzione generale della Puhblica
Sieurezza fin dall'epoca immediatamente RUf}-
cessiva alla liberazIOne delJa CapItale, e si è
Ryolta, sia nei confronti del personale in serVI-
zio che nell'addestramento dpi nuovi arruo-
lati, secon{lo un duplice criterio che trae ispi~
razione dai prinCIpi del rinnovato chma demo-
catico e che hanno avuto poi snprema 'Sanzione
nella Costitur.ione {lella Hepubblica: tutela e
rispetto della libertà indIviduale, e quindi della
personalità del cittadino, dJfesa (lena autorità,
dell'ordine e della legge.

Oompatibilmente con i mezzi a rhsposizione
e con le esigenze del servizio, nessun accorgI-
mento è stato omesso per complet,are e affi-
nare la preparazione tecnica del personale c,
attraverso 'questa, fayo1']re la Cl'eazionc di una
mentalità serena ed equihbrata, in cm fossero
ben presenti, {la un lato, gli inderogabIlI d(r\'('l'i
imposti dalla legge, c dall'altro, i saf~ri diritti
-del cittadino.

N ei confronti {leI personale nuovo arruolato
e che frequenta quindi questi corsi di addestra-
mento al fine di conseguire un grado superiore
(corsi allievi sottufficiali o ufficiali) o per au-
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mentare e 'realizzare le cogmzlOni tecmche
(C'orsi per addestramento per sottufficiali e
per uffi('iali), i principi accennati sono stati
basilari; gli stessI corsi hanno segnato sempre
nel tempo un miglioramento sia per la durata,
sia per i rISultatI conseguiti al termme di PSSI.

Nei confronti del personale già m servizio,
gli stessi principi sono stati rIbaditi con l'("ma~
nazione dI numerose disposizioni di massima,
all'attuazione delle quali ha provveduto l'opera
costante degli ufficiali comandanti dI'i reparti
e dei funzionari capi ufficio. Delle princIpali di
tali norme ho con me copia a disposizione
del senatore interrogante. Viene attuata inoltre
nei confronti di tutto il personale una rigorosa
c costante selezione che mira appunto alla eli~
minazlOne di coloro che, attraverso l'[tttività
svolta o le ma,ncanze commesse, appalesano
gravi deficienze tecniche e di carattere. I cri~
teri, per tale selezione che avviene con i mezzi
previsti dal regolamento del corpo, sono però
ispirati ad un rigore umano e sereno. Per
quante, riguarda il Ministero di grazia e giu~
stizia, ricordato che per effetto del decreto
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 508, il Oorpo
degli agenti di custodia fa or::t parte delle
Forze armate dello Stato e di quelle in servi~
zio di polizia, assicuro che J'amministrazione
penitenziaria ha purI' dedicato e sta dedicando
ogni sforzo alla preparazione tecnica e morale
del personale di custodia, adeguata ai nuovi e
più Clelicati compiti ad esso affidati. Anzi~
tnt)to (\ sUJ,to istituito un ruolo di ufficiali che,
oltre alla istruzione tecnico~militaTe, sopras~
siedono alla disciplina e svolgono attività in
genere intesa a crt'are il nuovo spirito di corpo.
Sono state organizzatt' con ('riteri razionali e
rIspondenti le due scuole per alJjt'vi di Portici
e di Homa. La dmata dei cm'si allievi è st[Lta
prolungata fino a sei mesi P, tra le altre materie
d'insegnamento sono state incluse anche cli~
scipline di carattere tecnico~militare, affidate
ad ufficialI Rpecializzati. Mediante poi corsi
di edueazione fisica, che si svolgono presso il
ct'ntro di educazione fisica dell'esercito, si prov~
vede alla formazione dI agenti istrut,tori da
destinare negli istituti penitenziari per adde~
Rtrare il rimanente personale di custodia. Nulla
poi viene trascurato per favorire l'el<:>vazione
culturale e morale degli agenti, sia attraverso
conferenze periofliche sui vari argomenti, che

attraverso l'istituzione di hih1ioteche e, doye
possibilt', anche attra,verRO speciali orga,nizza~
zioni.

Anche Hel campo ncreatJVO e assistenziale
si sono avute Hon poche realizzazioni in favore
deglI agenti: si sono istituite, a<l esempio, sale
di convegno e eircoli e SI sono organizzate atti~
vità sportive le quali, oltre a contribuire all'al~
lenamento fisico, offrono anch'esse una ricrea~
zione partieolarmpnte neeei'sa,ria nellp sedi disa~
giate. È da ultimo in corso la riforma del regola~
mento del Corpo degli agenti di custodia che
tendI' a realizzare 111vi:)) completa e sistema~
tica la nuova disciplina del corpo, sempre in
aderenza ai principi informatori della Oosti~
tnzione. Da ultimo, per quanto riguarda il .Mi~
nistero della difesa, sono stati adeguati i pro~
grammi di educazione e di istruzione degli
allievi carabinieri e degli allievi sottufficiaH e
di tutto il personale in servIzio presso j Uo~
mandi territoriali, perchè non venga mai meno
la tradizione del rispetto <lella imparzialità e
della apoliticità, fattori indispensabili all'eser~
cizio delle funzioni che l'arma dei carabinieri
è chiamata per istituto ad assolvere nell'inte~
resse del Paese. Oiò, del resto, in perfetta ade~
renza al regolamento generale dell'arma.

Per porre la quale in grado di attua,re in modo
adeguato la sua azione contro le multiformI
manifestazioni el(\lJa,delinquenza, si è impresso,
nonostante le note limitazioni di bilancio, un
notevole impulso alla preparazione tecnica del
personale ed alla relativa attrezzatura dei re~
parti, mediante l'ammissione di un notev01e
numero di ufficiali, sottufficiali e militari eli
truppa a <'orsi di speciaHzzazionp in materia
di ra,diocomunicazioni e di motorizzazione, la
costituzione di battaglioni e dI nuclOl lllotili
dotati in modo suffi<,iente di automAzzi e di
mezzi corazzati, la, costituzione di squadriglIe
speciali su automezzi e colIegate a mezzo radio
con i comandi nelJa cui giurisdizione operano,
l'assegnazione ai comandi territoriali di auto
e motomezzi, non ancora peraltro in numero
corrispondente alle effettiye necessità dei re~
parti, la distribuzione ad una forte percentuale
di militari <1i artifici lagrimogeni, idonei i'o~.
prattutto a ritardare, nei casi piÙ grayi, l'im~
piego dene armi, l'adozione di armampnto auto~
matico moderno, l'impianto Cli una" asta l't'te
di collegamenti ra<1io.
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Resta ancora non poco da fare, è vero, spe~
cialmente dal lato tecnico per l'evidente inter-
dipendenza tra mezzi, assegni e elevazione
morale. Ma nulla sarà trascurato per poten~
ziare sempre più l'arma dei carabinieri, sia
moralmente che tecnicamente, continuando nel
programma ora seguito e che mi auguro in-
contrerà l'approvazione àel senatore interro-
gante.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Conti per dichiarare se è soddisfatto.

CONTI. Dirò anzitutto che ha perfettamente
ragione il Sottosegretario nel dire che questa
non poteva essere ma~eria di interrogazione.
L'argomento hisognerà trattarlo largamente e
con grande attenzione. . .

LARRIOI..JA. In sede di bilancio.
CONTI. . . . e neanche la discussione sul bi-

lancio for1'e si presta. In ogni moào, e intanto,
10 diTo che a me non interessa molto di sapere
HP i carabinieri hanno avuto i mitra, se le
guardie carcerarie sono oggi forze armate, se
per gli agenti di Pubblica sicurezza ci siano
Hcuole di addestramento. Ho visto anche una
pubblicazione recente della polizia. Purtroppo
in essa di tutto si parla m~no che di ciò di cui
SI dovrebbe parlare: manifesta7,ioni, premia~
zlOni, medaglie, carri armati e altre cose d.el
genere sono in grande risalto. ,Queste cose
mI interessano pochissimo: vorrei trattati ar-
gomenti attraverso i quali si avviasse la rie.
ducazione politica e morale degli agenti.

MARAZZA, Sottosegretario di Stt~to per l'in-
tl'rno. Ihnterrogazione dice: «... contro le
multiformi manifestazioni del1a delinquenza )'.

CON']'I. Sta, bene, onorevole Marazza: ma
io le ripeto che non ho bisogno di sapere se la
polizia, è messa in grad.o di agire bene, se gli
agenti di custorlia sono messi in grado di non
fa,re cvad.ere i detenuti, e via dicendo.

Per la polizia io voglio fare questa testI-
monianza. In 40 anni di esercizio professionale
a Roma, non ho visto un momento di migliori
prove della polizia. Nel passato abbiamo avuto
un periodo di gravissima delinquenza a Roma:
pur troppo moltissimI erano i delitti impuniti.

In questi ultimi tempi dobbiamo dire e ri~
conoscere, con grande soddisfazione, che la
Polizia ha funzionato molto bene. N on so di
quanti delitti non sono stati scoperti gli au-
tori, di quante disgrazie non sono state chia-

rite le cause; ma. la polizia ha bene funzionato
dal punto di vista tecnico, e con essa anche i
carabinieri. Quel che manca, onorevole Sotto-
segretario, è l'educazione spirituale degli uo-
mini. Noi ci troviamo di fronte a carabinieri,
ad agenti i quali non sono ancora in grado di
capire che i tempi sono cambiati, che non 'siamo
più in un regime di autoritarismo e di prepoten-
za. Io non penso affatto ehe in un regime repub-
blicano si debba esser ein un eontinuo idillio, e
che tutto debba essere visto poeticamente:
dico ehe in Repubblica si debbono osservare
precetti di urbanità anche dagli uomini chia~
mati alla tutela della legge. Dobbiamo invece
constatare tutti i giorni che il procedimento
dei nostri agenti verso i cittadini è ancora
aspro ed. irritante. N on è pussibile continuare
a permettere questo, e su questo punto io
richiamo l'atten7,ione del Governo. Se ci vo~
gliamo mettere a ricercare le cause (lj t,aIe
andamento, dobbiamo quasi sempre identifi~
carle ~elJ'atteggiamento dei capi.

RrGGERI. Coraggio, arriviarrlo fino al Mi-
nistro !

CO]ç TI. Il Ministro non c'entra: mi dispia ce

di non poter fare piacere, su questo -punto, al
colleghi della sinistra. Onorevole Sottosegre-
tario, non voglio far nomi: gli eli dirò, se lo
desidera, in un orecchio, perchè non voglio tal'
seandali; ma quando ci troviamo di fronte a
situazioni di questo genere, bisogna provvedere.
Un Prefetto che ha avuto bisogno di parlare
con un Sindaco che egli riteneva non perfetta-
mente ossequiente alla sua a,utorità (i signori
prefetti non si devono considerare i padroni
dei Comuni e devono, finchè ci saranno, cam~
biare tono e mentalità) ha fatto ricevere il
Sindaco dal Commissario dl Pubblica sicu~
rezza e il Commissariu di Pubblica sicurezza ha
fatto accompagna,re il Sindaeo al cospetto del
Prefetto da due agenti. Quando, onorevole
l\farazza, v'è C'hi si comporta in questo modo,
tutte le conseguenze ne discendono facilmente.
Vagente, che sa che il prefetto consitiera il
sindaco uno straccio, tratta male il sindaco:
l'agente finisce per credere di essere un supe~
tiore del sindaeo. N on parliamo di altri partico~
lari: io do soltanto indicazioni. In tutti i campi
avviene questo. Il carabiniere ~ e mi riferisco a
fatti avvenuti ~ chiede al cittadino un docu-

l

mento, ,necessario per pa,'!sare traverso un
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cordone. Si offre il documento ad 'una certa
distanza, perchè il cittadino aveva fatto già tre
o quattro passi. Il carabiniere intima al cit~
tadino di avvicinarsi a lui. Onorevole lVfarazza,
bisogna lllsegnare ai earabinieri che il citta~
dino deve essere considerato sacro e che non
gli si dànno ordini: f>il carabiniere che si deve
gentilmente avvicinare al cittadino e gli deve
chiedere ciò che ha bisogno di vedere. Queste
istruzioni si debbono dare specialmente agli
agenti che operano nelle campagne. O'è un
altro punto sul quale richiamo la vostra atten~
zione. Voi venite qui sempre a difendere il
prestigio delli:) autorità. Il prestigio non è
compatibile con l'arbitrio. Non c'è caso che
fÌa voi si ottenga che un agente, un funzio~
nario, che abbia mancato, sia ripreso, trasfe~
rito, punito pubblicamente.

GENOa. Questo non è vero!
CONTI. È vero! Posso citare una diecina

di casi. Si deve a tutti i cosH pubblicamente
presentare il funzionario come impeccabile os.
servant,e dei suoi doveri. Errore gravissimo.

Queste sono "osservazioni generali, onore~
yolE' l\1arazza" ma 10 ritengo ehe sia necessario
approfondire tale materia. Se lei tiene pre~
senti le osservazioni generali che io ho fatto,
vedrà che e'è quanto basta perchè istruzioni
ripetute possano trasformare, se non total~
mente, almeno parzialmente la mentalità dei
nostri agenti, dei nostri carabinieri, df'i fun~
zionari CIi Pub bliea Sieurezza.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore V oeco1i al Ministro dell'interno «per
sapere se non ritenga giunto il momento di
deeidere sul ricorso avanzato dal rag. Carlo Di
Donna, eletto SinfÌaco dell'amministrazione
del Comune di Taranto nella seduts) consi~
g1iare del 18 marzo 1948, elezione annullata
per illegittimità dall'ex Prefetto De Pascale con
decreto del 30 marzo 1948 \).

Ha facoltà di parlare l'onorevole :M:arazza,
Sottosegretario fÌi Stato per l'interno, per ri~
spondere a questa interrogazione.

MARAZZA. Sottosegretario di Stato per l'in~
tet'1W. Il rieorso di cui all'interrogazione è stato
dichiarato inammissibile con decreto 2 no~
vembre 1948 del Plesidente della Repubbliea,
su conforme parere del Consiglio di Stato, in
quanto proposto dal ragioniere Di Donna al
Governo della Repubblica contro un provve~
dimento emesso dal Prefetto di '!'aranto in

base ai poteri confcritigli dal1'artieolo 3 della
legge 9 giugno 1947, n. 538, e perciò unica~
mente impugnabile per via gerarchica con
ricorso al Ministro dell'interno.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare il se~
nato re Voecoli per dichiarare se è soddl'ìfatto.

VOCCOLI. Onorevoli colleghi, ciò ehe ha
fatto conoseere in questo momento 1'0no~
revole l\'farazza io 10 sapevo da molto tempo.
Non c'era bisogno che avessi presentato l'in~
terrogazione per avere una, rispoRtq, nei termini
esposti dal Sottosegretario.

Ho presentato, a suo tempo, l'interroga~
zione, perchè la questione del sindaco di Ta~
ranto si va trascinando nientemeno che dal1a
data in cui io, che ero il Sindaco di quena
città, Dli dimisi in conseguenza della mia can~
didatura a senatore nelle elezioni politiehe. Il
Consiglio comunale di Taranto si riunì per so~
stituire la mia persona con un altro assessore
del comune. IJe mie dimissioni furono date il
28 febbraio; l'elezione avvenne il B marzo e
risultò eletto il ragionier Di Donna. C'era al~
lora il Prefetto De Paseale, di cm ci siamo
oceupati già un'altra volta" e per Il quale il
Governo ha preso nn proY"vedimento molto
grave mandandolo a riposo di a1Jtorltà, m °ntre
aveva solo diciassette anm di ReTvizio. Il PTe~
fetto De Pascale, che era venuto a Taranto
col proposito di vessare e perseguitare ~ era,

addirittura questa la sua manìa ~, non trascu ~

rava occasione per attaccare l' Amministra~
zione, soltanto perchè essa era un'Ammini~
strazio ne popolare. Io non so se la faziosità
del Prefetto De Pascale fosse naturale in lui,
oppure determinata da ordini superiori. N on
voglio entrare in questi partieolari. Oerto è
ChB egli non trasCUTava oceaRlOlle per dar noie
all'Amministrazione comunale di Taranto. Ed
appunto in occasione del1a nomina del Sindaco
egli annullò la deliberazione perchè, secondo
lui, noi non avevamo proceduto secondo le
disposizioni della legge.

Onorevoli colleghi, vi eonfesso che non nn
intendo nè di codici nè di pandette, perehè non
sono un avvocato. Però credo di essere dotato
di una logica tale per cui posso Rplegarmi an ~

che certe procedure.
Il Prefetto di Taranto, che 3Jveva Il suo

I

l programma da realizzare, ~ cerca,re, eioè, tutti
i mezzi per arrivare allo scioglimento della
Amministrazione comunale di Ta1.'anto, ~ so~
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stenne l'ineleggibilità del Sind[wo peI'chè que-
sti ~ a RUOavviso ~ non era stato eletto secondo
le norme della legge. Secondo 1m infatti, non
essendo ]JI'esenti nella pnma senuta l due terzi
del consighen assegnati al Comune ~ e vedre-
mo per quale ragione non c'erano ~ e nella
seconda seduta, indetta negli otto giol'ni daJla
prima, come vuole la, legge, non essendovi
ancora l due terzi dei conslgHeri, non si
poteva procer1er8 aHa votazione; ma noi eleg-
gemmo la seconda volta, con la preRenza
deHa metà pJÙ uno dei ConsiglierI, il sindaco
nel1a persona del ragionier Di Donna. Il Pre-
fetto De Pascale annullò questa elezione, e
perciò l'eletto Carlo Di Donna presentò ri-
corso al Governo dena Repubblira, tI per
esso al Ministero dell'interno. Comllng1Je, J,n-
che se il Di Donna avanzò il ricorso al Go-
verno, secondo me, egli agì legalmente. Si
sostiene ('he Il 1'1eorso doveva essere l)re-
sentato al Ministro dell'interno, perchè era il
solo ('ompetente a giudicare, pArò SI doveva
Illtervenire, per('h€o il sindaco era stato eletto
III pIena regola e secondo le norme volute
d;:JJla legge. Ma bisognava far dI tutto per ri-

mannaI'e quella elezione, perrhè si noveva
favo1'ir(' la minoranza che era l'appI'esentata
m maggIOI' paTte da qualunquistI. L'avyoeato
Pappacena, che era m contatt,o COll Il SegTeta-

l'io particolare p capo gabinetto del Prefetto
De Pascale, venne a sostenere m Consiglio co-
muna,le che noi ave~vamo a~pto illegalmente.

PRESIDENTE. Onorevole senatore, la
prego di ma,ntenersi nei tprmini Btahiliti dal
Regol'!,mento.

YOCrOLI. Vorrei che nn SI consentIssero
altre poche parole; perchè è bene ('he queRti
tattI SI Ba,pplano. To vogho arrIvare alla con-
clusIOne che tutto CIÒ ehe avviene, accade
per colpa ne] Governo, Il quale dà simili rlispo-
sizioni e cerca con t,uttl l mezzI (li andare
coutro la volontà popolare. Ora è accaduto
Chfò Il Consiglio dI E1.tato, mteressato della
faccenda, mentre ha dicluaraLo lrnrevibile il
ncorw del Di Donna, perrb€o era stato presen-
tato al Governo dclla Repubbìica e non al
Mimi'tro dell'interno, ha dato, per essere pOI
entrato nel merito, su :richiesta dello stesso
Ministro deJl'int,erllo, ragione all' AmminiRtra-
zione comunale di Tara,nto ed ha espresso
Il parere che l'elezione del Sindaeo di TaI'anto
era avvenuta, in piena legaJità.

Ebbene, per esprimere questo giudizio, sono
occorsi sett9 o otto mesi da quando era stato
presentato il ricorso, e la mia interrogazione,
che data da tre mesi, soltanto oggi viene in
discussione. PeI'chè? Lo dico subito agh
onorevoli senatori. l,'altro giorno p:iè r'nno-
vata l'elezione del Sindaco di Taranto, se-
guendo la stessa pI'assi seguìt,a la prima voHa,

ed è Btato eletto ancora il sindaco nella persona
del ragionier Di Donna. Non c'è più nulla ila
fare. 1\1a, ripeto, sono statI messi in att,o tutti
l mezzi da parte dei partiti di minoranza, da
parte dena Prefettura e di altre autorità" pel'
intpedil'e l'elezione del Sindaco legittimo. OggI
ehe il Sindaco di Taranto è stato eletto nella
persona del ragionier Carlo Di Donna, ritengo
che non ci saranno altri impedimenti, perchè
pare che anche l'attuale Prefetto di Taranto
sOBtenga che non si debba subito convalidare
l'elezione del Sindaco perchè non è stata affissa,
come ,"uole la legge comunale e provinciale,
all'albo pTetorio.

Io prego il GoveI'no dI lasCIaTe che il corso
delle cose nel Comune di Taranto va,da per i]
suo verso.

Taranto è una mttà pI'oletana, è una cIttà
di lavoratOl'i. N on potrete spezzare la forza
di Taranto che deriva dalle classi operaie
organizzate, che si impongono e Bj fanno n-
spettare nell'ambito della, legge, e con l'appli-
cazione dena, legge m tutta l'estpDsione della
parola.

Dichiaro qumdi ]a mIa msoddlStazIOlW per
lJ modo come si è mJlllportato Il Governo,
che, per me, è l'unico responsabile di CIÒ
che è avvenuto nel Comune di Taranto. (Ap-
prmJazioni da sinistra).

Discussione e approvazione del disegno di
legge; « Modifica del termine per la pre..
sentazione al Parlamento del progetto di
bilancio di prevhione per l'esercizio finan..
ziario 1949~1950 e proroga del termine re-
lativo alla presentazione dei rendiconti ge~
nerali d~llo Stato per gli esercizi finanziari
dal 1942~43 al 19t8-,49») (243 B Urgenza).

PRESTDEKTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del diHegno di ll'gge: « Modifica del
termine per la presentazione al Parlamento del
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Senato della Repubblu.l

DISOUSSIONI

progetto di bilancio dI previsIOne per l'eser~
cizio finanziario 1949~[)O e proroga del tel'mme
relatiyo ana presentazione dei rendiconti gene~

T'ali dello Stato per gli eserdzi finanziari dal
1942~43 al 194.q~49 l). Questo disegno dI legge
fu già approvato dal Senato ed ora toma mo~
dificato dalJa Camera dei c!eputat1. Prego Il
senatore Regretano di dare lettnra del testo
modificato.

MERLIN ANGELINA, gegreton:o, legg:e lo
stampato n. 243~B.

PRESIDENTE. DIChIaro aperta la discus~
siont'. Ha chie~to (11parlare i] R(matore Manci~
nelli; ne ha facoltà.

lVLANCINELLI. Onoreyob colleghI. Il gruppo
wcialista e quello comunista non pOR80no la ~

SCIar passare questo disegno dI legge Renza
portare anche in questa sede l rilievi, che già
questa parte ha avuto ragione di fare in sede
rli Commissione di finanze e tes0ro.

Noi ci troviamo di fronte ad un disegno di
legge che sembra di ordinaria amministra~
zione; e ta' e carattere ha dimostrato di vo~
lergli dare il Governo con il sno comporta.
mf'nto.

Ma si tratta di una materi;:t grave; SI
tratta di una materia che costituisce il fon~
damento della azione politica de] Governo.
rlell'Amministrazione pubblica; si trat,ta del
Cilando dello Stato e dei rendiconti conRun.
tivl.

Ora tUttI nOI sappiamo che la legge Rulla
contabilità generale dello Stato, che è una, legge
fondamentale, fa obbligo al Governo e al lVIi.
nistro del Tesoro di presentare Il disegno dI
legge per lo stato di previsione per il prossimo
esercizio entro il 31 gennaio. E la stessa legge,
successIvamente modificata, faceva obbligo al
Governo di presentare al Parlamento i rendI'
conti degli esercizi dal 1942~43 al 1947~lR,
anche essi entro il 31 dicembre. Questo ter~
mine era stato fissato attraverso due proroghe,
perchè si desse modo al Governo, agli organi
dell'Ammmistrazione e agli organi dI con~
trollo di regolare la contabilità di tutti glI
anni precedenti, 11eI quali, per il caos in cui
si è trovato il Paese per il malgoverno fa.
scista e per la guerra, da] 1942~43 nessun
rendiconto era stato presentato. Il termine
prorogato al 31 gennaio 1949 era stato rite~

nuto necessarIO e sufficIente per mettere III
condizione il Governo e gli organi dI controllo

dI regolaTE~ le contabIlItà ill qllegh anm d] {òon~
fusIOne, (h non ammmu;trazlOne, e per pre:wn.
(.al'e lìnalmente quer:tI TenrllcontI elle costltm.

scono la hase per aynare lo Stato ad una Am.
Immstl'azJOne (11normahtr" m ('UJ Il Governo
rtbbla le sue cesponsabllità pd Il Pa,r1amento
possa esercitare le sue funzIOm.

Ora che COf);:tè accaduto 'I :BJaecadl1to che
solo il 26 gennaio, cioè 5 giorm dal1'ultullo tel"
n~ine di scadenza entro Il quale il Governo
doveva presentare, come la legge glI faceva

obblIgo, lo Stato dI previsione per l'eserCIzIO
1949~f)O e ] renehcontI per glI eserrlZI arre~
trati, ha preRentato, così come Ull traSCl1ra~
bile fatto clI ordinaria ammimstrazione, Il dl~
segno di legge tendente ad ottenere llna pro.
roga per la presentazIOne rlI Clllesto st,a~o f'1I

previsione e deI consllntivi. Il disegno dI legge
è stato mandato alla CommiSSIOne di finanze e
tesoro, la. quale SI è trovata nena necessità,
perchè stretta dall'urgenza, ed anchf\ per mrlI'
cazione del PresIdente del Senato, il ([ua.le pure
era sollecitat,o dalla necesRità del tempo, Òl esa.

mmare questo itisegno dI leg'ge e di decidere
III sede delIberante, anzlChè III sede referente,
sottraenòo COSl un disegno (li legge attinente
al bi1anmo all'esame dell'Assemblea p]C'naria.
] 11sede di Oommlssione la opposIzione ha fatto
qll esto rilievo ed ha meSRO m evidenza la C'a~

renza e la responRahIlItà del Governo, ]1 quale
ha dImostrato e dnnOf<tra dI avere m poca con~
sirlel'azione qlleìla che è la lRhtllZJOne parla~
mentare e la funzIOne del Parlamento. Ì1j vero
che il Mimstro del tesolO net chiederp qUf'Rta
proroga ha cercato ch ginstificarla. pretestando
che non aveva potuto preparare i bilanCI (h
previsione, perchè erano ancora in corso ill
dIRcussione e di approvazione dei disegni eh
ch legge che avrf'bbero por~ato una m eidenza,
di spese grave, eome qnell1 per l mlgliora~
menti agli impiegatI, J'adegllamento delle pen.
swni ed il famoso piano Faniam. Nh è anehe
vero ehe Re fino ad OggI l Imglioramenti aglI
impiegatI non sono stati approvati, eiò è do.
vuto esclusivamente ana vo]()ntà, alla mala
volontà, anzi, del Governo; se glI adegnamf'nti
(tI pensionati non Rono Rtati tradotti in legge è
perchè l'adeguamento delle pensioni è legato
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ai miglioramenti degli stipendi, ehe dipendono
sempre dalla volontà e dalla politiea del Go~
verno. N on parliamo poi del famoso piano
Fanfani il quale è diventato un mito ed il
Governo sapeva che avrebbe dato luogo a
tutte le interpretazioni e discussioni proprie
dei miti. Ora, in queste condizioni, in queste
difficoltà che il Governo deve e doveva a se
stesso, alla sua azione e alla sua politica, per
lo meno e'era da attendersi che il Governo
tempestivamente si fosse indirizzato a chie~
dere al Parlamento la pr0roga; ed invece l'ha
chiesta soltanto alla vigilia, mettendo il Par~
lamento nella condizione di necessità, di fronte
quasi ad un fatto compiuto. Ohe cosa è av~
VEnuto poi? La Oommissione di finanze,
nonostante il parere contrario della mino~
ranza, ha approvato il disegno di legge, che
è andato alla Oamera dei deputati; in quel~
l'Assemblea l'opposizione ha fatto gli stessi
rilievi ed ha messo in evidenza questo atteg~
giamento del Governo che dimostra ancora
in qual poco credito esso tenga la istituzione
e la funzione parlamentare. Alla Oamera dei
deputati il disegno di legge è stato modificato
nel senso che la proroga, chiesta con carat~
tere permanente per ciò che riguarda i ter~
mini di presentazione dei bilanci di previ~
sione, è stata invece limitata all'esercizio pros-
simo. Il disegno di legge così modificato è
tornato al Senato. Intanto la data del 31 di-
cembre è scoccata: il Governo non ha presen-
tato lo stato di previsione per il prossimo eser-
cizio nè i rendiconti per gli esercizi decorsi,
venendo meno a queHo che era un obbligo
preciso impostogli dalla legge. N on li ha pre~
sentati e fino a questo momento non è stato
autorizzato il rinvio. E perciò è evidente la
carenza del Governo, è evidente che il Go-
verno è fuori legge, inquantochè nessuno
lo autorizzava a ritardare la presentazione
degli atti fondamentali della sua amministra-
zione.

Ora si dirà: ma non è una cosa molto impor-
tante; mese più. mese meno, tanto arriveremo
al 30 giugno ed avremo tutto il tempo di
discutere i bilanci. No! Questo atteggiamento
del Governo ha un suo significato, che non va
sottovalutato. Questo atteggiamento del Go-
verno, che si aggiunge ad altri episodi ehe di-
mostrano le sue intenzioni, significa a:Q.cora

I che il Governo non ha la eoscienza, o dimostra
I di non aver la eoseienza di quella che è la

funzione legislativa e di quella che è la posi~
zione del potere esecutivo. È un attentato alla
funzione permanente del Parlamento di fronte
al potere esecutivo, da parte del potere ese~
cutivo.

Ereo perchè questa parte ritiene doveroso
denunciare a tutta l'Assemblea questo eompor~
tamento del Governo in dispregio delle garan-
zie fondamentali della funzione parlamentare,
a cui tutti dobbiamo essere legati, tutti, qua
dentro e nel Paese.

D'n,ltra parte il Governo, per ciò che .riguarda
i conti consuntivi, dice che ci sono delle grandi
difficoltà per mettere insieme le eontabilità ar-
retrate del pericdo in cui il Paese era diviso
tra Nord e Sud. Sono tutte cose ehe possiamo
anche ammettere) ma bisognerà pure useire da
Iluesta situazione.

L'onorevole Ministro, chiamato in sede di
Oommissione, è venuto a dirci che la Oorte dei
Oonti non' si è trovata nella condizione di
poter assolvere al compito di controllo de~
mandatole dana legge. Ora noi diciamo che
abbiamo tutto il rispetto per questo alto
organo dello Stato, ma diciamo anehe che se
la Qorte dei Conti, per deficienza di perso~
naIe, non si è trovata nella possibilità di
assolvere a questo compito, il Governo tale
situazione doyeva conoseerla e doveva porvi
rimedio, promovendo i provvedimenti oppor~
tuni. .

Ora si parla di proroga al 30 giugno 1950.
Ma son giunte a noi delle voci proprio dalla
Corte dei Conti, tendenti a far credere che
neanehe per quena data la Co1'tJedei Oonti, se
la sua situazione di funzionalità resterà quella
di oggi, potrà assolvere a questo compito. È
necessario che noi ci rendiamo conto che
l'esame e 1'approvazione dei conti consuntivI
arretrati sono una condizione necessaria perchè
l'A.mministrazione dello Stato, sia nel campo
finanziario sia nel campo economico, possa
avviarsi su una via di normalità. A noi non
interessa molto accertare la mala amministra~
zione, che sicuramente si è svolta ~ e ne ab~
biamo la consapevolezza ~ negli anni 1942~
43~44, ma a noi interessa che si faccia un
inventario della situazione, perchè ci si possa
avviare verso una sana amministrazione, per~
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chè i bilanci, tmmdo conto di questa f'1itua~
zione, pm-sana adeguarsi aHa realtà economica,
alla realt.à di mercato del nostro Paese.

Si dice che, per ciò che riguarda, la previsione
per l'esercizio futuro, il Governo ci :presenterà
un surrogato del conto consuntivo: una specie
di cicoria invece di caffè, un « elaborato )).

Si è trovato un termine che credo nuovo nella
nomenclatura dell'Amministrazione dello Stato:
un « elaborato))! In esso si dice che saranno
riportati gli elementi essenziali, ma si dice
anche che da esso, l)er ciò che rigTIarda i residui
il Parlamento, non conoscerà niente. Ora noi
sappiamo la importanza che hanno i residui,
delle passate gestioni, residui che vanno as~
sommando a rrdJiardi e miliardi. È necessario
conoscere come si spende il denaro, come è
stato speso il danaro: è necessario conoscere
l'entità di questi residui, perchè non avvenga
ancora quello che sta avvenendo e cioè che
un Ministro ~ e se ne parlerà prossimamente
in questa Assemblea ~ ci chieda con un dise~
gno di legge, di valersi di larghe, ingenti somme
di rei'idlli passivi per spese di competenza,
per cui saTebbe lasciata al Ministro una facoltà
discrezionale che potrebbe anche rasentare l'ar~
bitrio.

Per queste considerazioni ~ io non voglio
dilungarmi ancora ~ questa parte rlell'Assem~
blea, pur renàendosi conto dello stato di ne~
cessità, non può accettare il fatto compiuto,
si asterrà dalla votazione di questo disegno
di legge, perchè non intende concedere una
sanatoria al Governo che dimostra di avere
in non cale, in evidente disprezzo, le istituzioni
parlamentari e la funzione parlamentare, cbe
devono essere fondamento e garanzia delle li~
bertà democratiche e deJ1a i'1ana Amministra~
zione del Paese.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
relatore onorevole Zotta.

ZOTT A, relatore. Onorevoli colleghi, non ho
che a riportarmi alla relazione. Ritengo di
esaurire così il mio compito di relatore. Però
non posso reprimere il desiderio, che forse
viene da uno spirito polen1ico un po' innato
nel mio temperamento, di rispondere adegua~
tamente a quanto diceva di anzi l'onorevole
Mancinelli. Mi si consenta, di £arIa a titolo
personale, anche se in sostanza il tessuto di

queste mie osservazioni abbia costituito la
base per giungere alla conclusione che è stata
prospettata nella relazione stessa.

Ije argomentazioni del senatore Mancinelli
hanno il difetto solito di valutazione che si
riscontra in coloro che, o per principio o per
vezzo, sono sempre di parere contrario.

MANCINELLI. Noi in sede di Commissione
abbiamo spesso collaborato positivamente.

ZOTT.A, relotore. Vi è stata s€mpre una
strenua opposizione che ci ha costretto ad acuire
la mente, a riflettere, a ponderare di più. In
questo senso ~ occorre riconoscerlo ~ la colla~
borazione è stata veramente meraviglim:a!

Ora, se l'onorevole Mancinelli avesse atten~
tamenLe meditato sulle ragioni che sono a
base del provvedimento in discussione, avrebbe
dovuto riconoscere che esse sono ispirate pre~
cisamente all'intento di potenziare al massimo
i diritti del Parlamento, più che nen lo sia il
mero ossequio ad una nOJma di legge, riE:p€t~
tabile anche questa con:e sono rispettabili tutte
le norme di legge, finchè non sono state abro-
gate, e come è stata rispettata, nel caso in
esame, ed auebbe constatato che per il po-
tenziamento dei diritti del Parlamento, occor-
reva, portare innanzi a quest'Assemblea un bi-
la,ncio chiaro, preciso, concreto, che potesse
consentire una dii'cussione pacata, profonda
e nel tempo stesso proficua, e non cifre provvi-
sorie, le quali, onorevoli colh ~hi, disorientano
il Parlamento, perchè non consentono lo spi-
rito di iniziativa e di controlJo che solo è
posBibiJe quando si ha un quadro armonico e
completo d~l problema economico e finanziario,
e sono destinate a portare un dissesto nelJa
gestione finanziaria e ll(~l movimento di teso~

reria. Proprio pochi giorni or sono ~ mi sem-
bra venerdì ~ si è discusso del problema delle
note di variazioni, ed è stato detto dal rela~
tore: « Non sarà mai raccomandato abbastanza
che le previsioni iniziali siano, quanto più è
possibile, aderenti alla realtà, in modo che le
variazioni successive di aggravamento restino
ridotte al minimo e giustificate da circostanze
non prevedute e normalmente non prevedi-
bili ).

N ai OggI ci t,l'oviamo dinnanzi a questa si~
tuazione: o si rispetta il termine fissato dall'ar-
ticolo 34, cioè non si chiede la prol'oga, ed



Atti Parlamentari Senato della Repubblicn~ 5370 ~

15 FEBBRAIO 19491948~-49 ~ CI.HI SEDUTA DISOUSSIONI

allora il bilaneio non sarà una cosa seria" o si
rispetta la funzione del Parlamento, in queHa
che è la sua massima prerogativa di contro110
oculato ed avveduto della gestione finanziaria
ed allora è necessaria la proroga. E questo,
mi sembra, sia stato esaminato e vagliato dal
Governo quanèo il disegno di legge è stato
presentato qui nella prima seduta utile, quella
del 26 gennaio, perchè antecedentemente vi
era ttato il periodo di ferie. 11 disegno di legge
dalla 5a Commissione f) stato esaminato, in
sede deliberante, il 28 ed immediatamente tra~
sferito alla Commissione di finanzI? è tesoro
della Camera dei deputati, dinnanzi alla quale
il Ministro si è presentato cen il suo pacco di
preventivi sotto il braccio ed ha detto: io sono
disposto a conse.::nare i bilanci, se voi 10 richie~
dete, però a me sembra che sia il raso di ap~
profondire la preparazione di cod~~ti bilanci
per tutte le considerazioni che sono state
esposte e che voi "Stessi ritenete esatte.

Ora, da questo lato, mi sembra che il Go~
verno abbia adempiuto in pIeno al suo ufficio,
pe]; ciò che attiene alla questione formale, in

quanto il disegno è stato presentato prima
della scadenza del termine, ma nel mede8imo
tempo ha adempiuto soprattutto al suo do~

ve' e sostaD7;Ìale di avvertire il Parlamento
che per un controJlo dficace, Rerio e concreto,
era necessario prctrarre i termini stessi. La
proroga infine si ridure ad un mmie.

La questione fu valutata da entrambe le
Cunmi8sioni ed esse nel loro diritto sovrano
hanno ritenuto che sia più oppOl'tuno appro-
vare il rinvio: definitivo da parte del Senato,
provvisorio, da parte della Camera. SI può
contenaere forse agli istituti parlamentari il
diritto di scegliere tra le due vie proposte
dal Governo e di attenersi ana seconda, come
alla più rispondente alle esigenze democrati-
che della vita parlamentare?

GRISOLIA. Le Commissioni dipendono dal
Senat,o. N on hanno poteri autonomi.

ZOTTA, rdatare. Ma l'onorevole Grisolia
non ha tenuto presente che la 5fLC0mmissione ~

ha deciso in serle deliberante e questo potere è
conferito per Regolamento.

GRISOLIA. Male, male. . .
ZOTT.A, relatore. Vattività regola m€ntare

non va giudicata in questa maniera, ono-
revole collega!

Ora il punto sta qui; ed è ciò che ha tra-
scurato di esaminare l'onorevole MancineJli,
perchè si è fermato aUa superficie e non è
entrato in profondità. N on ha v alu t ato la ra-
gione di questo rinvio che è bene invecp sia
psaminata dal Parlamento perchè. se OggI' ne
discutiamo in sede dI rinvio provvisorio, do-
mani ne dovremo parlare in sede dl rinvio defi~
nitivo

È generalmente avvertita la opportunità di
rendere più attuali i bilanci preventivi, avvi~
cinandoli maggiormente alla realtà, in reb~
zione al btto che tra la preparazione dei me~
desimi e l'inizio dell'esercizio finanziario SI
verificano continui spostamenti e vaI'iaziom.
Non dobbiamo dimenticare che, a differenza
dei tempi passati in cui vi era una situazione
di stasi, di immobilità nella sistemazione am-
ministrativa, oggi siamo spinti da una legisla~
zione e da un indirizzo politico che cercano a
gara di informarsi a due esigenze fondamentali:
prima, quella di adeguare la nuova legislazione
sGciale~.politica ai principi stahiliti dalla Costi~
tuzione; seconda, quella di stabilire i presup-
posti per una ripresa morale e materiale del
popolo italiano dopo le calamità della guprra.

Questa ragione dell'attualità è congiunta
all'altra che è stata sufficientemente lumeg~
giata neUa relazione governativa: la necessità
di assicurare al Governo un più adeguato mar~
gine di tempo per la valutazione degJi stanzia-
menti da proporre, in rifprimento ai più aggior~
nati elementi disponibili.

Questi motivi consigliano un rinvio del ter~
mine di presentazione del progetto di bilancIO.
Ma tale rinvio non deve pregiudicare il diritto
del Parlamento di esaminare e discutere esau-
ripntemente codesto fondamentale provvedi-
mento con quell'ampipzza di tempo necessaria
per tali discussioni. Possono contemperarsi le
due esigenze, fissando il termine al 28 febbraio.
Si tien conto così della circostanza che, per
quanto riguarda le spesp, le ragionerie centrali
presso i Ministeri debbono far pervenire le
loro proposte entro il IO dicembre e, per quanto
riguarda le entrate, i relativi preventivi sono
fatti normalmente sui risultati del primo se-
mestre di esercizio.

Molto tempo è a dISposizione del Parla-
nwnto per discutere: quello che interessa è
che 8i discuta su elementi concreti e precisi,
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III modo che la discussione stessa possa essere
proficua e possa davvero rlirsi che il Parla~
mento adempie ana funzione rlemecratica, nel
senso di provvedere agli interessi effettivi del
Paese, e non riduca questa funzione democra~
tica ad un vuoto giro di parole senza, concreto
risultato. (AppJ'ovazio1d).

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
reyole Pdla, JYIiuistro del tesoro.

PEI,LA, ~~lilP'stro del tesoro e 2"d inLuim
del bilancio. Onorevo1i senatori, desHlero
aggiungere alcune considera,zioni a nome del
Governo per ricordare la portata del prov~
vedimento che sta sollecitando l'onore dei
vostri suffragi. Il provvedimento consta di
due parti. una che riguarda l preventivi,
l'altra che riguarda i consuntivi. Non vi stu~
puete, onorevoli colleghi, se io vi elica che
sono ~rato al senatore lVf::mrine1li per :1vere,
con tanta rigogliosa energia, esposto il punt,o
d.I vista dell'opposizione, forse anrhe perchè è
neHa funzione istituzion'J; e dell'opposizione che
( BS1, debba, anche in quanto oppmnzione, so~
pratt,utto sottolineare quanto dal sno punto
dI vIsta può costltmre deficienza den'opera di'
Governo. Però mi C0w,enta l'onorevole l\Ian~
cinelli di rivolgere a lui una calda preghiera;
di volermi segmre spassiGnatamente nelle argo~
mentazioni che avrò l'onore di fare, perrhè
nel fOllllo dell'animo suo possa concluder8 che
da parte del Governo non vi è stata nessuna
intenziOne di menomare l paten del Parla~
mento, ed il RUOdiritto di cOTltrollo dell)Am~
1111l1lstrazione del pubblIco danaro, ma che anZI
vi è stata la preoceùpazione inversa, di rende~
re, cioè) più efficace il contro]]o parlamentare.
Mi SI consenta dI ricordare, (e mi eonsenta
l'onorevole Zotta eh J'ipetere forse, anzi cer~
tamente, meno bene, cose che eglI ha detto)
che fin dal 30 ottobre, repbmmdo ai dIversi
oratorI che avevano interloquito sulla discus~
sione del bilanciO dd Tesoro, io mi ero nvolto
Roprattutto a quanti si erano preoccupati clel~
l 'Ill(~onvenipnte delle molte note di varrazioni,
che Tengono ad ll1serirsi sopra gli statI origl~
nan di previsione, perchè (come esattamente ha
riconlato nno degli onorevolI relatori 111occa~
:'Hone dI uno degli ultimI provvedimenti pl'e~
sentatJ), queste note di variazione finiRcono
per turbare la visione organic3> di tnUl gli
stati eli previsione del hIlancio in corso di ge~

stione. Io anora osservavo che il problema po~
teva essere risolto avvicinando di più all'inizio
ilella gestione dell'esercizio l'epoca delle pre~
visioni; e sottolineavo però che si doveva tro~
vare il giusto limite tra l'esigenza di avvici~
nare le previsioni alla realtà e l'esigenza di
lasciare al Parlamento il tempo necessario
per svolgere tutta la sua discus8ione. E mi
sembrava che forse sarennno potuti arrivare
anche al 31 marzo. Questo è un punto di
vista che 8i trova, nE'l resoconto della seduta
del 30 ottobre e che e, se non erro, allora
trO\ ò larghi consensi in seno all'Assemblea.

Yenne ,cmblto posto in esame il problema,
ma ci accorgemmo che vi era un altro pro~
blema collaterale che era qnello dei consuntivi,
poichè ritiene Il Governo, e ritengo personal~
mente io in modo particolare, che non han~ o
un grande sigmficato l'esame e la discussione di
un preventivo se non s no appoggiati all'esame
del consuntivo degli esercizi precedenti. Il pro~
blerna {lei consuntivi era un problema essen~
ziale e si traduce oggi in un problema di na~
tara pratrca: dI fare III modo che la Corte dei
conti possa arrivare al più presto alla preRen~
tazione di tutti i consuntivi, .Non è cOi'ì facil~
mente l'i solubile questo problema come ritiene
l'onorevole Mancinelli, poichÒ se si trattaSS3
pUraIYlente e seI11p1icement~ di presentare un
conto dei l)agamenti e delle ris(Jossioni in con~
trappoSlzIOne alle previsIOni, potrei dire che
tutto questo è già fatto attraverso (luei conti
menslÌJ del 'l'esoro cbe vengono, ad iniziativa
del Governo. pubbhcati e dIvulgati e che in
s1l1tesi dànno le risultanze della gestione mese
per mese. l\fa l'intervento della Corte dei conti
è necessario aglI effetti dI quel procedimento
di p;:Hificazione del rendiconto generale che è
contemplato dana legge fU con1JabI1rtà, all'aJ'~
ticolo 79 e che costitlllsce la vera base della
attività della Corte elel contI in questa materia.

01":1 non è solo una questIOne dI amplia~
mento dI organico (e non so se ftvremmo Il
coraggio proprio oggi di a}Jpro- are amplia~
menti dI orgamCJ); non è solo un problema dI
rafforzamento del personale, media,nte tra"fe~
rimenti e media,nte comandi: sart:1bbe neceR~
sano avere personale sceLto, appositamente
adatto. È un problema che, purtroppo, può
essere 1'lsolto solo confIdando nella solerzIa de~
gli attuali funzionari della Corte dei conti, e
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posso rendermi testimone che la Corte è vera~
mente un Collegio che lavora con solleciturliue.
Con la Corte abbiamo voluto cercare se vi era
la possibilità di rlare al Parlamento il modo di
discutere anche in sede consuntiva,' in attesa
che si potesse arrivare alla presentazione dei
conti consuntivi veri e propri. Questo è il fnlcro
di tutto il provvedimento nella seconda parte.
Quanrlo noi arriviamo a pr0porre documenti
particolari, i11ustrati nel1a relazione del Go~
verno che accompagna il disegno di legge, noi
diamo la più chial'a dimostrazione che vo~
gliamo aumentare le possibilità di controllo
del Parlamento e che vogliamo anzi solleci~
tare questo controllo in attesa di poter arri~
vare ai rlocumenti definitid. Perchè in che
cosa differisce questo documento, di cui vo~
g1iamo anticipare la presentazione, rispetto al
consuntivo vero e proprio ~ Il documento che
intendiamo presentare contempla da una parte
la previsione di entrata del]'esercizio 1947~
1948 ed inoltre le riscossioni che sono state
fatte sia in conto competenza, sia in conto
residui degli anni precedenti .Dalla parte della
spesa, noi troveremo le previsioni di spesa e
i pagamenti che sono stati effettuati in conto
competenza e in conto dei residui precedenti.
La differenza tra previsione e accertamento,
sia per quanto riguarda l'entrata, sia per
quanto riguarda la spesa, rappresenterà, come
prima approssimazione (e dovrò integrare su~
bito dopo il concetto) la massa dei residui at~
tivi e passivi che si sono creati nel corso del~
l'esercizio 194 7~48

E badino gli onorevoli senatori che si tratta
della massa enormeInente più grossa di resi~
dni perchè, su quel totale di residui che co~
nosciamo, all'incircR, i sei settimi sono residui
creati nel corso dell'esercizio 1947~48. Quindi,
risultato di notevoI1ssimo momento che, in
ogni caso, permetterà veramente il giudizio
di ordine amministrativo e politico sulla ge~
stione del pubblico denaro nell'esercizio 1947~
1948, perchi' quel documento contemplerà tutte
le riscossioni e tutte le spese che sono state

~ fatte nell'esercizio 1947~19!8.
Inoltre un impegno aggiuntivo è stato as~

sunt,o dal Governo, (in relazione alla preghiera
avuta dalla Commissione in sede deliberante)
quello di presentare il comun ivo de l'eser~
cizio 1948~19~19, entro il termine di presen~

tazione del preventivo 1950~51, in modo che
questo preventivo possa essere discusso con
la scorta del consuntivo. Il primo docu~
mento, qUf'llo relativo al consuntivo 1947~
48, sarà presentato entro il;:{O aprile 1949,
cosicchè nei mesi di maggio~ giugno pros~
simi il Parlamento potrà esalninare il pre~
ventivo del 1949~50 assieme al consuntivo
del 1947~48.

Ora mi sembra che la differen'ja rispetto ai
veri consuntivi che attendiamo dalla Corte liei
Conti, per questi documenti che avranno so~
stam;ialmente quel processo di parificazione
che attendiamo per i consuntivi veri e propri,
si riliuca a questo: che essi non possono partire
dall'ammontare dei residui al primo di luglio
del 1947, perchè questi residui non si possono
conoscere che attraverso la successione dei
consuntivi degli anni precedenti, i quali sono
ancora attualmente fermi dal 1943.

Si noti, però, che attraverso ai due docu~
menti provvisori, consuntivi del 194 7~48 e
del 1948~49, noi finiremo per avere anche il
movimento dei residui per la più larga parte

'degli esercizi precedenti, perchè anche tutte
le riscossioni e i pagamenti che far emo su
tali residui finiranno per cOIYlparire nei due
elaborati provvisori.

Credo che, se vogliamo andare al di là dei
diaframmi formali per toccare la' sostanza delle
cose, innanzi a questi sforzi che ha fatto il
Governo per mettere, per la prima volta, il
Parlamento in condizione di giudieare anche
in via consuntiva; io credo che davanti a que~
sti sforzi non possiamo assolutamente parlare
di intenzione di limitare il controllo parlamen~
tare, ma dobbiamo invece riconoscere che tutti
gli sforzi abbiamo fatto perchè questo con~
trollo sia amplificato e reso più efficiente.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

PELLA, JYIinistro del tesoro e ad int:\Iim
del bilancio. Ora io questo vorrei ricordare,
assieme ad altI'e promesse che noi abbiamo
fatto in modo impegnativo davanti al Par~
lamento e soprattutto davanti a questo alto
Consesso, che svolge una funzione così effi~
cace di controllo sulJa attività finanziaria,

I

soprattutto attraverso l'opera della Commis-
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sione finanze e tesoro e del suo eminente Pre~
sidente, al quale io do atto ancora una volta
del sentimento del mio animo grato. Vorrei
ricordare appunto che abbiamo assunto degli
altri obblighi: CI siamo impegnatI a costituire
una Commissione di controllo per la circola~
zione e per l'Istituto di emissione, e questa
Oommissione è stata costituita. (h sianlo al~
tresì impegnati di costituire una, Oommissione
dI controllo del debIto pubhlico, ed anrhe fJue~
sta è stata costituita. Ci siamo impegnati di
portare i bilancI di tutti gli Enti parastatali e
statali dinanzi al Parlamento, e questi biJanci
verranno presentati; e Revi è qualche ritardo
CIÒ derIva da alcune considerazioni dI ordine
delicato, su cui potrò riferire dinanzi alI 'ono~
revole Oommissione delle finanze, le qualI ci
suggeriscono di usare determinate cautele nel
trovare la 1inea di demarcazione tra gli Enti
che debbono essere ROggetti a questa disci~
plina e quellI che forse non è Il caso di assog~
gettare ad essa. Ora se questo è lo spirito che
anima il Governo, onorevoli senatori di tutti i
sett01'i, abbiate la bontà, di chiedervi, in
fonrlo a ciascuno fli voi, se effettivamente
ntenete di confermare l'accusa al Governo
di voler menomare il diritto di cortrollo del
Parlamento.

Resta ancora qualche cosa da <lire in or<line
a due considerazioni. La prima: perchè signori
del Governo, vi siete presentati così in ritardo,
non potevate presentare prima questo provve~
dimento ? La seconda P addirittura l'accusa al
Governo di essere fuori legge. Per quanto ri~
guarda la prima ha esattamente ricordato l'ono~
revole Zotta che abbiamo presenta,to il prov~
vedimento nella prima seduta utile subito dopo
le ferie natalizie: il provvedimento del resto
era già pronto da parecchio tempo. È vero
rhe abbiamo ancora voluto nella prima metà
di gennaio sentire Il parere della Oorte dei
conti (che si riunì a sel,;ioni riunite) sulla pos~
sibilità di presentare quel consuntivo in forma
ridotta, del quale ho accennato; volevamo avere
la certezza che la Oorte sarebbe stata in grado
di preparare iJ documento, e dopo questa cer~
tezza abbiamo dato il via al provvedimento.

Ma vi è l'altra accusa, secondo cui oggi il Go~
verno sarebbe fuori legge. Desidero p arlarvi
esphcitarrlente. Sarehbe fuori legge III quanto
VI è 1111tenmnp del 31 gennaio, Il qua1e ter~

mine è scaduto. Siamo oggi al 15 di febhralO,
eft i bilanci non sono stati presentati.

Osservo in primo luogo che non è aS'ioluta~
mente il caso di parlare (h termme costituzio~
naIe, in quanto l'articolo 81 e gli altn artIcolI
rleJla Costituzione non c1eterminano il giorno
entro cui il bilanmo deve essere presentato.
Si tratta di un termine cont,enuto nella legge
di contabilità, la quale ha molti altri termini
del genere. :Kon si tratta dI quei termim (h
natura cogente o che SIano comminati a pena
di decadenza, sui qualI ebbe ]'occaslOne di in~
trattenersi l'altro ramo del Parlamento. Non è
che, scaduto questo termine, più nulla SI possa
fare, non è clJe questo termine ahbia carattere
di perentorietà, trascorso il quale si nnmobi~
lizzi o l'attività del Governo o del Parlamento.
Ben diverso sarebbe il termine del .30 giugno,
qualora entro questa data non l'n votasse il
bilancio o l'esercizio provvisorio, perchè evi~
dentemente allora ci troveremmo davanti al~
l'immobilizzazione di tutte le gestioni della
entrata e della spesa.

Oi troviamo davanti a quei termini di na~
tura normativa che stabiliscono le diverse
tappe attraverso cui si deve svolgere la pro~
cedura del controllo del bilancio. Ed allora,
poichè questi termini sono stabiliti per per~
mpttere il controllo politico del Parlamento;
noi ci troviamo davanti ad una valutazione
di ordine politico che rlobbiamo fare aJttorno
alle conseguenze dell'inosservanza di questo
termine; ma (luesta valutazione può essere
più rigorosa, in qualche caso ed in altri casi
più comprensiva che una stretta valutazione
di ordine giuridico, la quale riguarderebbe
esclusivamente la lettem della norma. Si tratta
di una valutazione di ordine politico, che pre~
suppone la valutazione dello spirito, dellfdnten~
zioni e di tutte le circoRtanze che ac('ompa~
gnano il fatto da giurlicare.

Ora, quale sia 10 spirito l'abbiamo VISto,
quali siano le eircostanze che hanno accom~
pagnato questo provvedimento, mi conceda
l'onorevole Presidente della Commissione (h
ricordarle. N on già per impegnare If, priori la
responsabilità delle Oommissiom, ma, unica~
mente per avere il conforto di un consiglio,
ho voluto che si tenesse una riunione prel'\so
Il mio Ministero dei due pJ'esi<1enti delle Com-
missiolll e del presidente della Corte dm contI
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preannunciando Il provvedimento che sarebbe
stato presentato e chledenrlo il concorso di un
loro consiglio adesivo, oppure di un loro ,'mg~

gerimentc morlifìrativo. Ho avnto la, sodèli~
sfazione (11 un conforto arlesryo. 11 provvedi~
mento è sta,to presentato immedia1jamellte
nella prima seòuta dopo le ferie Iw1Jalizie e la
Commissione del Senato in Flede deliberante
~ e la procedur9J rleliberante della CommiR~

l'IOne non dipese rertamente (lalla volontà del
Governo ~ lo ha onorato del sno suffragio.

Per il 3] gennaio il Governo SI è presenta,to
davant,i alla Oommissione di Finanza, della

Camera; l'onorevole Zotta ha voluto benevol~
mente ricordare che esiRteva un dascio di bi~
lanci pronti ad essere presentati)) qualora non
vi rosse stato il conforto di una approvazione.
IJ::1 Oommissione della Camera ha chiesto che

il 10 articolo venisse modificato, e il Governo
non si è opposto alla modifica dell'articolo; la
Commissione ha quindi espresso il suo parere
favorevole al disegno di legge, cosicchè era
acquisito, al 31 gennaio, per il Governo il con~
senso legalmente manifestato rla parte del Se~
nato e polit,icamente espresso dalla Commis~
Rione competente della Camera dei i1eputati,
per cui il punto di vista contemplalto da quel
provvedimento era realmente condiviso dalla
larga maggioranza del Parlamento.

MANOINELLI. Ma la, legge non c'era.

PELI.JA, )tnni8fro del te8oro e ad interim del

bilancio. Qui procediamo ad una valutazione
rli ordine politico, perchè, se vogliamo fare la
valutazione di ordine giuridico, arrivo; a ques~
ta, conclusione: vi (>un intervallo di alcune ore
a sua disposizione, senatore Mancinelli ! Pel'~

chè, se vogliamo veramente non dar corpo alle
ombre ma guardare alla sostanza delle cose,
osserviamo bene che cosa è successo tra le ore
16 e le ore 17, dello febbraio. Se l'altro l'amo
del Parlamento avesse aderito al punto di vista
più ampio del Senato, da quel momento la que~

stione sarebbe morta, sarebhe caduta; l'altro
ramo del Parlamento ha deRiderato invece una
restrizione e allora evidentemente, a maggior
ragione, il Governo poteva e doveva sentirsi

politieamente a posto e non poteva avere rlub~
bi, come non ne ha oggi, perchè, se la porta~
ta più ampia del'l'articolo 1 ha avuto l'onore
clel consenso del Renatlo, analogo onore a mag~

gior ragione doveva avere l'articolo 1 a por~
tata più ridotta.

Devo però f'UbltO dire che se il Governo ~ e

d'altra parte non può il Governo contrastare
il pensiero dell' Assemblea legislativa ~~ ha ac~

consentito nel spnso che non ha insistito a
mantenere la prima formulazione dell'arti~
colo 1, non è già perchè chi ha l'onore rli par~
larvI ritenga ('he questo provvedimento ri~
peta le proprie origini da circostanze di na~
tura contingente. Gli esempi che sono stati
addotti hanno, si, la loro portata per queRto
lnlancio, ma la ragIOne dell'articolo 1 è di por~
tata molto più ampia, di ordine permanente
per cui si vuole ('he le previsioni siano il più
vicino possibile alla realtà. E questa ragione
di essere è valida per questo eSf'rcizio come
deve essere valida per tutti gli esercizi succes~
sivi. Il Governo ha dichiarato nell'altro ramo
del P9,rlamento e dichiara ancora qui che la
ragione di essere della limitazione dell'arti~
eolo l risiede unicamente in questo: di vedere,
a titolo d'esperimento, quali utili risultati
possa dare. Se l'esperimento fosse soddisfacente,
non vi sarebbe ragione per non dare natura per~
manente al disposto dell'articolo 1. Onorevoli
senatori, vogliate perdonare Re -d ho troppo a
lungo intrattenuto sopra questo a,rgomento;
vorrei però dirvi che queste due settimane non
sono state inutili. Io spero veramente di poter
portarvi presto una buona nuova; io spero
veramente possiate concludere che è stato
molto opportuno avere alcune settimane a
disposizione per un aggiornamento e vedrete
come il mmltato possa soddisfare le aspetta~
tiye e come l'esperimento abbia, ctmlOstrato

la sua ragione di essere. Ahbiate perciò la
bontà di confortare, anche una volta, il prov~
vedinlento Call la vostra a,lta approvazione.
(r ivi (I,pplav,Si).

PHESIDENTE. Esaurita, la discussione, pas~
siamo alla lettura e alla votazIOne degli ar~
ticoll. .

'rER.RACINI. Domando eli parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

'rERRAOINI. Propongo che si votI il pas~
saggio all'esame degli articoli di questo du~e~
gno di legge.

ZOTTA, relatore. Domando di parlare.

PRESTDENTR. Ne ha facoltà.
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zo~rTA, relo,tv'/'c. Derndel'o osserva,re che ca~
pita per la prima volt~1 qui un m1SOche forse
non è IH'evist,o dal l~egolarrlento. Vi sono due
art,icoli, dei quali il primo fu approvato dal
Senato m una forma che è stata p01 modrfi ~

cata dalla Camera, sicchè adesso torna nella sua
modifica per essere risottoposto all'esame del
Senato; il secondo articolo invece, approvato
ugualmente dalla 5a Oommissione del Senato
in sede deliberante, è stato approvato dalla
Camera dei deputat.i. Attualmente, sul secondo
articolo noi non dobbiamo dare alcun voto
perchè ha già ricevuto il CI'lsma dell'approva~
zione della Oamera in Assemblea plenaria e
del Senato attraverso la Oommissione in sede
deliberante; noi quindi dobbiamo approvare
Rolo un articolo, perciò la discussione che at~
tualmente facciamo, a rigore, si rivolge esclusi~
vamente all'esame della modifica, apportata
dalla Oamera ad un articolo, onde è inoppor~
tuna adesso la votazione per il passaggio agli
articoli, non eE'sendovi stata, prima una dISCUS~
sione generale.

PRESIDEN'l'E. To tengo a due al senatore
Terracini che non avevo messo in votazione
il passaggio agli articoh perchè l'articolo 71
del nostro regolamento dIce: « I;:saunta la
discussione generale, SI pa,ssa alla <liscusslOne
degli articolI n. Ciò, però, onOlyvole Zotta, non
sIgnifica che non si possa chiedere da parte di
un senatore, ed il Senato accettare, di votare
il passaggio agli artIcoli. N on c"{>preclusione
per il fatto che un disegno di legge Sla gIà
stato a,pprovato nella sua intf',grità, e poi in
parte modificato, pcrchè esso può essere poi
una seeonda "volta non approvato. Parlo sem~
pre dal punto di vista regolamentare.

Dopo di che metto ai voti il passagglf~ alla
discusslOne degli articolI del disegno di legge.
Chi lo approva {>pregato (11 alzarsI.

(È approvato).
Rileggo gh artIcolI nel testo modlfh:ato dalla

Camera:

Art. 1.

Il tenume pm' la pI'esentazlOne al Pa1'la~
Ineuto del progetto dI bilancio r,elatlvo all'eseI ~

CizlO fmanziario 1949~50 è stabilIto al 28 £eb~
bI'aIO 1949.

(È (,(,pprvvatv).

Art. ~.

È proI'ogato al 30 giugno 1950, tl tOl'llllne
pm' la presentazIOne al Pal,lamento dei l'en~
(he-onti generali delle Stato pm' glI E'SerCIZl
Imanziari 1942~43 al 1948A9.

(È approvato).

Metto ora, in votar-lOne il dH,~gno di legge
nel suo complesso.

RUINI. Domando eli parlare per dichiara~
zione di voto.

P~ESIDENTE. Ne ha facoltà.
RlJlN!. Io do vivissnna lode al Mmistro del

tesoro per il controllo che ha annunziato molto
vasto in tema di preparazione di consuntivi,
mettendo in ordine tutto l'arrf'trato, che è
tale da fare veramente paura, ed assumendo
l'impegno di presentazione df'i bilanei degli
Enti parastatali. Io voterò a favore del pro~
getto di legge, ma devo mettere III luce due
punti. Il primo è questo: il ministro ha svolto
il concetto che quando le leggi stabiliseono un
t,ermine esso possa essere considerato non gill~
ridico ma politico. Io mi oppongo a que"ta in~
terpretazione. Oapisco chp, all'oceasione, vi
possono f'SSerf\ state dene ragioni perchè il
progetto di legge per la proroga non sia stato
votato entro il termine; 11Ia non è la linea da
segnirsi questa perchè, eVIdentemente, tutte
le Oostituzioni e il diritto costituzlOua]e mo~
derno segno no il principio 0.1 sostItuire a sem
plici valutazioni politiche norme gmridlche.
N on si può quindI ammettere una jnterpreta~
zione di questo genere. Vi può essere sta,ta
una necessità, di fatto, per Clll siamo arn vah
al superamento del termine, ma Il prinCIpio
<leI termine politico non può essere afler~
mato.

Seeonòo punto: facC'lO anche l'lserve sopra
un'altra dichiarazione nell'onorevole Mmistro,
quella cioè che oecorre il più possibile ritardare
la presentazione del bilanci preventivi perchè vi
siano meno vananti fra le previsiol1l e la realtà.
Ora qnesta teoria non può essere accolta per~
chè Sf>si spingesse alle ultime conseguenze bi~
sognerebbe presentare l bilaneI, quando è sca~

'

I

duto l'esercizio finanzIario; soltanto cod non
vi sarebber'o variaziom. Vale a dire Hi potreb~

'
I

bel'o ~isc~tere i bilanci so~tanto m esercizio
provvlsono. .

\
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Io non credo che ciò corrisponda allo spi ~

rito con cui il Paese guarda al bilancio. Io
credo, onorevole Pella., che, se per questo eser~
cizio è stato inevitabile aver tardato di un me~
se la presentazione dei bilanci e possiamo un
p6 lamentarcene non contro di lei ma contro
la fatalità perchè questo ci priva di parte del
tempo necessario per la discussione profonda
dei bilanci che abbiamo ridotta e rinviata per
l bilanCI dell 'altro esercizio. Bisogna dare al
Parlamento il tempo necessario alla discus~
sione; in questo consiste il mio dissenso dal~
l'onorevole Pena, che si preoccupa del 9-istac~
co di tempo dalla previsione all'entrata in
vigore del bilancio per evitare le variazioni,
ma tale distacco non deve essere tale da dimi~
nuire quella che è l'assoluta necessità del tem~
po che il Parlamento deve avere a disposi~
zione per i suoi controHi.

PRESIDEN'rE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole Pella Ministro del tesoro e ad interim
del hilancio.

PEI,I,A, Ministro del tesoro e ad interim
del bilanrÙ). Desideravo assicurare l'onorevole
Rumi che il punto òi vista mio personale e del
Governo è esattamente conforme a quello che
egJi ha manifestato. Sarebbe stato enorme che
io avessi voluto postulare una teoria di ter~
mim politici. Il termine è un dato contenuto
in una legge, che è uno strumento giuridico;
quindi evidentemente il termine non può che
eRsere un termine di ordine giuridiro, per rife~
rirmi alla sua terminologia, onorevole Ruini.

!\i[a Il punto che 10 avevo toccato è un altro:
e cioè la valutazione in fluesto caso specifico del ~

l'eventuale re'3ponsabilità del Governo in or~
dulf' ;t1 terminI' del :31 gennaio 1949; ed è in
ordine a questo giudizIO di valutazione che io
proponevo un giudizio di n:Ltnra politica, an ~

zicbè un giUlhzio di natura strettaImmte giu~
ridIca. QueRto è il contenuto delle consldera,~
zIOni che io avevo fatto. Le sono multo grato,
onorevole Ruini, di avermi concesso di chia~
nre meglIo il mio pensiero, perrhè Hli dOl ~

reblw molto che Il mio pensiero fORS(' inter~
pretato in senso divelTo.

Per ctuanto riguarda invece la seconda os~
sen'azione, qui non vorrei peccarp di prelmn~
zlOne, autocitandomi, 1na proprio il 30 ottobre
io dicevo: « Voi vedete che non sono esigenze
completamente Gonciliabili quella di avere un
lungo tempo a disposizione per discutere e

quella di redigere con precHHone il prevE'ntivo
il più possibiJE' vicino all'epoca, in cui i fatti
cominceranno a realizzarsi. Appunto propo~
nevo quel giusto limite tra l'una e l'altra esi~
genza, che però escludeva a priori il con\'etto
di portare il tf'rminE' del 31 gennaio addiritc
tura al 30 giugno. Ecco perchè io ho l'onore
di condividerf' pienamente le oi'servazioni del~
l'onorevole Ruini.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo i'\cpprova è
pregato di alzarsi.

(È' approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

TUPINI, Mim'stTO dei lavori pubblir:?'. Do~
mando rli parlare.

PRESIDENTE. ~ e ha facultà.
TFPINI, .L"flini8tr-o dei lavori pubblici. Ho

l'onore di presentare al Senato il dIsegno dI
legge riguardante le norme per agevolare la
cOi'truzione delle abitazioni distrutte rlaglI
eventi bellicI e per l'attuazione dei piani di
ricostruzione.

Per questo (hRegno di leggA domando la
procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Tu~
pini, Ministro dei lavori puhhlici, de]]a pI'e~
RE'ntazione di questo disegno di legge.

POlchè è stata chie,sta la proceflura d'urgen~
za, la pongo ai voti. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approv(tta).

Il disegno elI legge se~nirà Il u)rso stalnlIto
dal Regolamento per la procedura (l'urgenza.

Seguito della discussione del disegno di legge:t
« Norme sulla costituzione e sul £unziona~
namento della Corte costituzionale» (23 A).

PRESTDENTE. l~'ordine del gIOrno reca Il
seguito della discusRione del diRegno (h legge:
« N orme sulla costituzIOne e sul funzIOnamento
deHa, Oorte costituzIOnale ».

Do lettura dell'art. 9:

Art. 9.

La rimozione di un giudIce dal suo ufficiO
per sopravvenuta incapacità, fisica o civile,
o per gravi mancanze ncll'efìercizio delle sue



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 53i7 ~

15 FEBBRAIO 19491948~49 ~ OLIIl SEDUTA DISOUSSIONI

funzioni, è disposta dalla Corte in camera di
consiglio, a maggioranza di due terzi dei mem~
hri ehe fanno parte del collegio.

T.Ja decisione deve indicare specificamente
le ragioni della rimozione ed f. resa, pubblica
nei modi del successivo articolo 16.

Al procedimento si applicano le norme che
saranno stabilite nel regolamento della Oorte.
di eui all'articolo 19.

Al primn comma di questo articolo "ono stati
pl'Psentati (lue emendamenti.

11 primo, dei Renatori Picchiotti, Barontim,
Rizzo, Mariano, Musolino, Gavina eonsiste
nel Rostituire alle parole: «a maggioranza di
dUf' terzi dei membr1 che fanno partI" <leI col~
legio)) le altrI': « a maggioranza assoluta ).

Il Recondo flel senatore Bosco che, alla fine
del primo comma alle parolp: « che fanno parte
del Collegio» vuole sostituire le altre: ccche
parteCIpano all'adunanza )).

Prego i presentatori rJeglI emendamenti di
voler esprimere la propria opinione.

ROSCO. Poichè la formulazione della parte
nnalp di questo articolo dipende da quanto si
declè!erà per l'artirolo 1 i, lITopongo che.l'ap~
prO\~aLione dell'articolo 9 venga rmvia,ta.

MUSOLINO. Non nascondo la mia perples~
sità sulla proposta fatta dal Governo, secondo
la quale la rimozione di un giudice dal suo uffi ~

cio per sopravvenuta incapacità 0 disposta
dalla, Corte a, maggioranza di due terzI, mentre

è- detto all':1Tticolo ~ che quando "i tratta dI
procedere al giudizio sulla validità dei titoli
per la nomina dei giuclici, è richIesta solo la
maggioranza, aRRoluta dei componenti della
Corte, ed aneora, all'articolo 8, che la 110manrla,
(lnlPautorità giudizlal'la di Droeedere alJ'ar~
resto (li un gmctice dena Corte costituzionale
1,IIÒ eSRere approvata a maggioranza assolut,a.

Ora mi elomanclo perchè qm!,nrlo SI tratta di
Uti nUOV0 giudizio per gravi maneanze nel~
l'esercizio delle funzioni o T)er sopravvenuta
HLI'apacità fisica o rivile SI dehba avere la mag~
gioranza dei clue terzi (ìei membri della Corte?

lo ('recto che si debba sostenere la. maggio-
ranza assoluta anche per questi casi.

PRESIDENTE. Prego il relatore di espri~
mere il parerI" ctella CommisBione.

PERSICO, relatorI'. l,a Commissione non
cr<.>dedi poter accogliere la proposta del Rena-
tore Mùsolino, perchè esist,e una ragione per

cui la maggioranza deve essere in questi casi
qualificata; nel cago di domanda di autoriz~
zazione a procedere può bastare la maggio~
ranza assoluta; ma qui si tratta, eli rimuovere
un giudice in due ipotesi molto delirate: per
incapacità fisica o civile, e per gravi mancanze
nell'esereizio delle sue funzioni.

Ora, data la eccezionale importanza dei due
casi è bene che la maggioranza non sia asso-
luta, ma qualificata, e cioè di due terzi dpi
membri chI" fanno parte del collegio.

Del resto la differenza non è molta, perchè
&e si adottas8e il numero fino a undici giudici,
avremmo la maggioranza, assoluta ài sei e la
maggioramm di due terzi, di otto. Quindi la
Commissione mantiene hi, sua proposta.

Circa la proposta fatta dal senatore BORCO
(}iaf'into, la Oommissione accetta la sORpen~
siva.

PRESIDEN'l'E. Domanflo al Mimstro GrassI
(li esprimere la sua opinione.

(}R..~SSI, Jf1'nistro di grMia e giustizia. .\c-
cetto la proposta di so&pensiva dell'artlCo]o 9.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
dtll Renatore Bosco di sospendere la discus~
RIOne dell'a,rtlCo]o 9, rinviandola a dopo l'ap~
provazione dell'articolo 14; chi l'approTa {-
pregato (li alzarRi.

(È (tppro1;ata).

Art. 10.

n giudice della Corte, nel confroJlt,o del quale
è sj~ato autorizzato procedimento penale per
(lelItto, è Rospew <lal suo ufficio II giu<lirc,
nel confronto del quale è stato iniziato pl'oce~
(limento 1)('1' b rimozione, può essere Rospeso
dal RUO ufficio eon deliberazione della Corte
adottata a norma dell'articolo S.

Dopo la pronuncia del giudlCP penale la
Oorte deve, in ogni caso, delibemre, nei modi
preveduti dal precedente artjrolo, \;e sia luogo
a pronunciare la rimozione.

,\ questo articolo ci sono due emendamenti,

uno sostituth~o ed uno aggiuntivo.
Il primo d~l senatore De Pietro è del se~

guente tenore: Rostituire la dizione dpll'arti~
colo con la seguente:

ccIl giudice della Oorte, nel confronto del
quale è stato autorizzato procedimento penale
per delitto doloRo, o è stato iniziato procedi-
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mento per la rimozione, è sospeso dal suo uf~
ficio.

« In esito al procedimento penale, anche se
sia terminato con sentenza di assoluzione, la
Corte deve, nei modi prevedut,i dal precedente
articolo, deliberare se sia! luogo a pronunziare
la rimozione )).

TI secondo del senatori Berlinguer e Grisolia
che ronsiste nell'aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «(salvo che il giudice penale non abbia
dichiarato che il fatto non sussiste o non co~
stituisce reato o che l'imputato non lo ha com~
lnesso ».

Ha facoltà di parJare il senatore De Pietro
per svolgere il suo emendamento.

DE PIETRO. Mi sembra che l'emenda~
mento da me proposto risponrla ad una evi~
rlente necessità" poichè ritengo opportuna, la
specificazione del caratt,ere del delitto per il
quale è autorizzato il procedimento penale.

Nell'emendamento da me proposto si trat~
tana due argomenti: il primo consiste preci~
eisamente nel ritenere che debba trattarsi di
un delitto doloso, essendo ovvio che l'auto~
rizzazione al procedimento penale per un dc~
litto colposo non possa! assolutamente pregiu~
dicare la dignità del giudice a continuare l'eser~
cizio delle sue funzioni. Anzi, dapprima avevo
pensato che sarebbe stata più preci'Sa la dl~
zione (I per delitto non colposo», ma avendo

poi considerato che il codiee prevede un solo
delitto non colposo e non doloso, vale a dire,
l'omicidio preterintenzionale, e che in questo
caso indubbiamente il giudice si dovrebbe ROs~
pendere, ho preferito la dizione «delitto doloso ).
Ma la parte eRsenzia,le dell'emendamento con~
si'3te nel proposito di parificare la, condizione
del giudice, m confronto del quale sia stato
iniziato il procedimento per la rimOZlOnf>, a
quella del giudice in confronto del quale sia
stato autorizzato ed aperto il procedimento ]Je~
naIe. Ora il Senato comprenderà perfettamente
che il caso di apertura di un procedimento pe~
naIe autorizzato può essere meno grave del pro~
cedimento per la rimozione; basta conRiderare
che la rimozione è prevista per questi casi:
lllrapacità fisica o civile o grave mancanza
nell'esercizio dene funzioni. Un giudice, in con~
fronto liel quale sia stato iniziato un procedi~
mento per la. rimozione, per le cause specifi~
rate dall'a,rticolo 9, non ha il prestigio suffi~

ciente per continuare nell'esercizio delle sue
funzioni, fino a quando non sia intervenuta la
deliberazione della Cort;e in Camera di Consi ~

glio. Test,è il Presidente della Commissione,
senatore Persico, faceva rilevare al senatore
(mi pare sia l'onorevole Musolino) che ha
presentato un emendamento, che si tratta di
casi di estrema gravità contemplati dan'arti~
colo 9, vale a dire incapacità fisica o civile, o
peggio ancora gravi mancanze nell'eRercizio
delle funzioni. Pereiò io ritengo che il giudice
della Corte nel cui confronto sia stata iniziato
questo procedimento deve essere anch'esso
Rospeso dal suo ufficio parificandolo alla condi~
zione del giuàice in confronto del quale sia
stato autorizzato il procedimento penale. In~
fine, a me sembra che sia anche necessario un
giudizio ài delibazione della Corte in caso di
assoluzione nel procedimento penale. Se si può
ammettere che in caso di aRsoluzione per non
a,ver commesso il fatto o perchè il fatto non
Russiste, ,col cessare della materia àel fatto
viene anche a cadere la ragione del giudizio
della Corte, non si può dire altrettanto nel
caso di assoluzion~ perchè il fatto non costi~
tuisce reato.

Pnò non eostituire reato, ma può essere con~
siderato quale àiminuzione di prestigio nel~
l'esercizio delle proprie fun;r,ioni. Per questa
ragione, pur non dissentendo dal testo dello
emendamento presentato òai senatori Berlin~
guer e Grisolia, io ritengo che nel caso di assolu~
zione perchè il fatto non costituisce reato, sia
sempre necessaria la deliberazione della Corte:
e <1uindi credo che con l'emenda,mento da me
proposto la materia sia esaurientemente e con~
venientemente regolata.

MASTINO. Domando di parlare.
PRESIDE:N'l'E. Ne ha facoltà.

MASTI~O. Non sono fl'aceordo con quanto
ha testè sostenuto il senatore De PIetro. Inten~
do heniRsimo come i reati dolosi costituiscano
una categoria che non solo sotto il punto di
vista giuridico, ma anche sotto il profilo di
inilole morale, è ben più graye; ma talvolta i
casi di colpa cOF;titui'Scono fattI tali per cui
la personalità di coloro che li hanno commessi
ed il prestigio ne risultino dimlllmti.

Noi abbiamo giustamente sinoI'a pensato a
giudici della Corte costituzionale che rappre~
sentina quanto ci può essere, Botto il punto eh
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vista del prestigio personale, di pIÙ alto; e,
perciò, ritengo non l'l debba fare clil'tinzione
tra reati colposi e reati dolosi.

Non sono neanche favorevole, se è lecito che
in questo momento esprima il mio parere,
sull'emendamento formulato àagh onorevoli
Berlinguer e Grisolia" cioè che non debba
la Corte preoccuparsi della posizione di un
suo componente giudicato ed aRsolto sia pure
eon la formula più ampia. Vassoluzione con
la formula più ampia può verificarsi perchè
il fatto non raggiunge gli estremi gmridici ne~
cessari per la sua configurazione come delitto.
Il fatto, però, può rimanere moralmente àe~
plorevole.

Nè mi pare giusta la tesi del collega De Pie~
tro, nel cal"o dell'assoluzione per non aver com~
messo il fatto. Anche in casi del genere, il rap~
porto che eventualmente può aVPre avuto il
giudice dell' Alta Corte con chi sia stato rite~
lluto colpevole può essere stato tale per cui
un giudizio successivo, in certo senl'o disci~
plinare, da parte della Oorte, sia opportuno.

Per queste ragioni ritengo ('he dehba es-
sere votato l'articolo nena formula c1elJa Com-
missione.

PRESIDENT}]]. Ha facoltà, di parlare l'ono~
revole relatore ppr <:'sprimere j] pemdero della
Commissione.

PERSIOO, relabm:. Sono lieto dell'amto por~
tatomi dall'onorevole Mastino. È bene che il
Senato sappia che la questione è stata ampia~
mente dibattuta m Oommissione; non è que~
stlOne che sorge oggi. Oi siamo proposti anche
noi se era il caso eli aggiungere la parola « do-
loso i); ma bIsogna conside-rare le ragioni che
ha addotto l'onorevole Mastino e le ragioni
ehe derivano dall'articolo 8, che forse è stato
chmenticato, cioè che gIà Ri è avuta una deli~
hazlOnc; mfatti, perchè il giudizio abbia il
Imo corso, la Oorte deve deliberare in Camera di I

Consiglio a maggioranza assoluta, per conce~
dere o meno l'autorizzazione. Quindi c'è stata
già una, decisione secondo la, quale la Corte ha
ritenuto opportuno concedere l'autorizzazione,
cioè inviare gli atti all' Autorità giudiziaria per~
chè proceda. Allora, se questo p avvenuto, e
il giudice della COJte è ormai sotto giudizio
ed ha :wuto già una deliberazione implicita~
mente sfavorevole in sede di deliberazione in Ca~
mera eli Consiglio e a maggioranza assoluta, bi~

sognerà che rimanga sospeso finchè dura lo stato
di dubbio. E non starei a distinguere se il de~
litto sia doloso o colpm;o, perchè entriamo in
una casistica, che può dar luogo a molte diffi ~

eoltà praHehe, in quanto ci sono delittI colposi
che dimostrano nna partirolarità di indole, nna
deficienza di cf'ntri inibitori, che potrebbero
anche essere indici dI una incapacItà a fun~
zionare come giudice con la r1ovuta. imparzia~
lità.

Ci sono tante questioni, per cui anche un
delitto colposo può eSRere tale da mettere in
luce qualche situazione inafteguata all'altissima
funzione di giudice.

Perciò la Commissione è favorevole al man~
tenimento del suo testo.

PRESIDENTE. Domando al1'onorevole Mi-
nistro di esprimere il suo parere.

GRASSI, 2J1inistro di grazia e qi1tst'i~ia. Ono-
revoli senatori, le osservazioni ROllevate dal
senatore De Pietro hanno il loro fondamento
perchè si presentano da un doppio punto dI
vista: non solo per quello rhe riguarda il df'~
litto, se doloso o eolposo, ma soprattutto per
il piano diverso in cui la Commissione ha,
messo le elue posizioni; ossia" il giuelice nei cui
confronti è Rtato autorizzato il proceòilJlentn
penale e il giudice nei cui t'onfrontl si inizi~t
il procedimento per rimozione. Il testo gove)'~
nativo aveva stabilito Io stesso piano per l'uno
e per l'altro perchè, appunto, non aveva tro~
vato ragione dI cìifferenziazione, poichi'>, forse,
come aveva detto gmst,amente il senatore De
Pietro, può esserI' più grave ]1 procedimento di
rimozione che non un semplice procedimento
per un delitto che può a,nche eSRere colposo.
B allora si era detto: « Il gmdice della Corte
nel confronto del fluale siasi autorizzato pro~
cedimento penale per delitto o siasi lmziato
procedimento per la rimozione, può essere so~
speso ecc. . . . )). Quindi, non era una sospen~

sione di ufficio, ma era, una posRibilità che era
rimasta nella valutazione della Corte, sia in un
raso che nell'altro. La Commissiome ha cre~
duto bene di dist,inguere e ha detto: quando
si tratta di autorizzazione già concessa per
un procedimento per delitto, allora il giudice
è sospeso di ufficio; quando invece SI tratta dI
rimozione, egli può essere sospeso. Io non sa~
rei d'accordo su questa distinzione per le ra~
gioni che il senatore De Pietro ha precisato e
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insisto pregando il Senato di non fare questa
distinzione. Col testo governativo la questione
del delitto doloso e colposo era superata, per~
chè il « può » dava la possibilità alla Corte di
valutare, vedere se, pur essendo il delitto
colposo, poteva il giudice essere sospeso op-
pure doveva esserlo rertamente. Sarei quindi
per proporre di tornare al testo governativo
il quale mette suIlo stesso piano i due pro~
cedimentl, sia quello per delitto e quello
per qualsiasi altro procedimento iniziato per
la rimozione e lascia aUa Oorte la facoltà di
deliberare, facendo sì che questi uomini supe~
l'lOti che rappresentano la Corte stabi1iscano
quali siano i casi in rui accordare la sospen~
sione; se altrimenti si vuole mantenere la di~
zione del testo della Commissione cioè di ag~
giungere la parola « doloso », dobbiamo specifi-
care il carattere del delitto. IJascio al Senato
la!decisione.

PERSICO, relatore. Domando <li parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERSICO, relatore. Il problema che pone il
.Ministro è stato ampiamente valutato daUa
Commissione la quale ha voluto distinguere il
caso del procedimento penale da quello della
rimozione. Nel caso di procedimento penale
la sospensione è obbligatoria, perchè il giudice
che P, sotto accusa non può far parte della
Corte. Se invece è in corso il procedimento
di rimozione, potendo anche una accusa in-
fondata dar luogo a questo procedimento, è
necessario che la Oorte giudichi se il giudice
accusato può seguitare a far parte della Oorte
stessa o debba invere venir sospeso. La Oom-,
missione pertanto sarebbe contraria a tornare
al testo II,imsteriale che, secondo il suo parere,
peggiora e naIl migliora il disposto della legge.

PRESIDENTE. La votazione sull'emenda~
mento De Pietro, si farà per divisione.

Pongo ai voti, la prima parte del primo
comma di tale emendamento, e cioè: « Il giu-
dice della Oorte, nel confronto del quale 6
stato autorizzato procedimento penale per de-
litto 11010so ~. sospeso (lal suo ufficio».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).

Metto allora ai voti la prima parte del primo
comma dell'articolo 10 nel testo proposto
dalla Commissione, che Imona così:

« Il giuilice della Corte, nel confronto del
quale è stato autorizzato procecbmento penale
per delitto è sospeso dal S110 ufficio i).

Chi l'approva è pregato di alza,rsi.
(È approvata).

Metto ai votI l'incIso: « o è stato lllIziato pro-
cedImento per la rimozione) di cui al primo
comma d~ll'emendamento proposto dal sena-
tOTe De Pietro, da incluilere fra le parole « per
delitto ;) e le altre « è sospeso ) di cui al primo
comma dell'articolo 10, testè approvato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Passiamo ora al secondo comma dell'artI-
colo 10. A questo comma è stato presentato,
oltre all'emendamento sostitutivo del qenatore
De Pietro, l'emendamento aggiuntivo dei se-
natori Berlinguer e Grisoha del quale è già
stata data lettura.

PROLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROIJI. Sare1)be stato opportuno che i due
presentatori di questo emendamento fossero
qui presenti per Qiscuterlo. Ad ogni modo per
parte mia io ritengo che questo emendamento
debba essere oggetto di difìcussione, anche se
i presentatori non sono presenti, in quanto
concerne un problema abbastanza grave.

K el disegno di legge governativo su questo
punto si legge: « Dopo la pronuncia. del giu~
dice penale, anche se questa. sia di assoluzione,
la Oorte deve àeliberare nei modi preveduti
dal precedente articolo se sia luogo a pro-
nunciare la rimozionf' »). Nel disegno di legge

della Commissione questa formula è stata ri~
petuta sostanzialmente, e solo è stata appor-
tata una modifica di forma. Infatti nel testo
della Commissione si dice: « Dopo la pronunzia
del gilldice penale, la Oorte deve, in ogni caso
deliberare, nei modi preveduti dal precedf'nte
articolo, se sia luogo ecc. i).

Ora è evidente che non si può sottoporre
questo alto giudice ad un altro esame, quando
vi è sta.to un esame ponderato in sede penale.
Se in sede penale nella sentenza, che come tutti
sappiamo, fa stato erga omne8, si dice che

.
non sussiste il fatto o che il giudice non lo ha
commesso, in queste due ipotesi il giudice àel
l'Alta Corte non deve essere ulteriormente mo-

!lestato. Potrebbe darsi il caso, per esenlpio,

I
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che si potesse arrivare, dall'Alta Corte co~
stituzionale, a dichiamre la rimozione nono~
stante che la sentenza penale abbia dichiarato
che il fatto incriminato non sussiste o che l'im~
putato non l'ha commesso.

PERSICO, relatore. Domanflo di parlare.
PRESIDENTE. :Ne ha facoltà.

PERSICO, relatore. La CommisBione è un
po' sorpresa che si insista su questo emenda~
mento dopo che si (>votato l'emendamento De
Pietro con il quale si è stabilita la sospensione
de jute dall'inizio di un procedimento per la
rimozione. Si è voluto aggravare la norma che
era stata proposta d alla Commissione.

Prima di tutto non è vero che il giudice sarà
mandato via; sarà semplicemente BOttoposto ad
un esame da parte della Corte in Oamera di
Consiglio, la quale delibera se vi siano ragioni
per le quali non è opport.uno che egli resti al
suo postI). Questo è un esame che si può sem~
pre fare senza diminuire la figura morale del
giudice.

In secondo luogo, vi è l'esempio del Oonsi~
glio dell'Ordine degli avvocati, il quale esa~
mina tutti gli avvocati che abbiano subìto un
giudizio, anche se assolti con qualsiasi formula
perchè si vuole indagare se vi siano delle ra~
gioni morali che menomino la figura dell'av~
vocato. E se il Consiglio dell'Ordine degli av~
vocati lo fa, non lo potrà fare anche la Corte
costituzionale per i suoi membri '?

A me pare che questo esame che è uguale
per tutti e che col suo verdetto serve a rasse~
renare, possa essere mantenuto.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, Ministro eli grazia e giustizia. La

formula adoperata dal testo governativo dice:
« Dopo la pronuncia del giudice penale anche
se questa sia di assoluzione la Oorte deve de~
liberare nei modi preveduti dal precedente
articolo se sia lu?go a pronunciare la rimo~
zione i). In altri termini si dice che la Corte
deve considerare l'effetto della sentenza ai fini
di stabilire se ci sia, o meno, il caBO rlella
rimozione. Ora mi pare evidente che q llesto
esame si debba faTe sia che si abbia una asso~
luzione sia che si abbia una condanna, peTchè
aJche l'assoluzione lascia menomato il pre~
stigio del giudice della Corte costituzionale.

In fondo mI sembra che la differenza fra il
testo governativo e quel10 della CommIssione
è quel « In ogni caso)) che In fonòo può essere
tolto. PTegherei quindi la CommisRione di to~
ghere I( in ogni caso)) e eh sostituire queste
parole con le altre: « anche Re questa, sia di
assoluzione i).

PRESIDENTE. Tormamo al testo gover~

nativo. Domando al senatore De Pietro se
ritira il :mo emendamento.

DE PIETRO. Dichiaro di ritlrarlo.
PRESIDENTE. Domando al senatore Proli

se insiste nel suo emendamento.
PROLI. InsIsto, salvo che sulle parole « o

non costituisce reato i).

PRESIDEN'rE. Pongo allora In votazione
l'emendamento aggiuntivo presentato dal SfL
natore BerlingueT, così formulato:

Aggiungere in fine, le seguenti parole: « salvo
che il giudice penale non abbia dichIarato che
Il fatto non sussiste o che l'imputato non lo
ha commesso i).

Ohi l'approva è pregato di alzars1.
(Non P approvato).

Pongo in votazione Il secondo comma del ~

l'artIcolo 10 del testo mInistenale. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approl'ato).

Pongo in votazione l'articolo 10 nel suo
complesso, che resta così formulato:

«Il giudice della Corte, nel confronto del
quale è ,stato autorizzato procedimento penale
per delitto o è stato iniziato procedimento per
la rimozIOne, è sospeso dal suo uffIcio.

« Dopo la pronuncia d,el giudICe penale, ,an~
che se questa sia dI a.8'soluzione, l,a Corte deve
deliberare nei modi preveduti dal precedente
articolo se sia luogo a pronunciare la rimo~
zione ».

Chi l'approva è pregato di alzarsI.
(È approvato).

Art. 10~bis.

Le disposizioni degli articoli 8, 9 e 10 si
applicano anche ai cittadini elettI dal Parla~
mento, in base all'ultimo comma dell'arti~
colo 135 della Costituzione, per integrare la
Corte nei giudizi di accusa contro il Presidente
della Repubblica e contro l Ministri.
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BOSOO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
BOSCO. Il testo proposto dalla Commis~

sione estende sic et simpliciter gh articoli 8,
9 e 10 anche ai 16 membri eletti dal Parla~
mento, i quali non sono giudici che compon~
gono la Corte, ma intervengono soltanto a
taluni giudizi. Quindi è evidente che l'istituto
dell'autorizzazione a procedere sia ad essi ap~
plicato soltanto nel periodo in cui esercitano
la loro funzione. All'uopo si tenga presente
che, non essendo prescritta nessuna incompa~
tibilità per questi giudICi, essi possono eserci ~

tare qualunque altra attività o professione
libera come per esempio, fare gh avvocati, i
commercianti, gli industriali. Quindi non sa~
l'ebbe giusto estendere ad eSSI le Immunità e
le prerogative dei gmdici, se non per il periodo
in cui effettivamente esercitano l'ufficio giuri~
sdizionale.

N eppure gli istituti delJa rimozione e delJa
sospensione dall'ufficio si possono estendere
integralmente, in quanto essi presuppongono
l'esercizio della funzione. Pertanto occorroDo
degli adattamenti.

PRESIDENTE. I giudici aggregatI qmmdo
si dovrebbero rimuovere? K el momento del
giudizio ?

BOSCO. No, a,nche prima. Pey l'articolo 8 le
immunità, a mio avviso, si devono applicare
nel periodo in cui i giudici esercitano la loro
funzione, ma l'articolo 9 si può applicare anche
prima che i giudici aggregati intf1rvengano
alle adunanze deUa Oorte, purch€> la norma
suhisca gli opportuni adattamenti.

Proporrei quindi una nuova formulazione
concordata con la Commissione dell'articolo
] O bis: ccl,e disposizioni degli articoli 9 e 10
si estendono, in quanto applicabili, anche ai
cittadini eletti dal Parlamento in base an'ul~
timo comma delJ 'aTticolo 135, della CostItu ~

zione per integrare la Corte nei giudizi di
accusa contro il Presidente della Repubblica
e contro i l\1inistn. l,e prerogative di cui
all'articolo 8 si applicano ugualmente ai cit~
tarlini stiessi, ma solo nel periodo in cui eserei~
tano le loro funzioni nella Corte».

PRESIDENTE. Prego il relatore di espri~
mere l'opinione deUa Commissione.

PERSIOO, relatore. La Commissione è d'ac~
cordo con la formulazione proposta per l'ar~

ticolo ] O bÙ; dal senatoTe Bosco perch€> migliora
il testo delJa Oommissione in quanto anche i
giudici, di cui all'ultimo comma dell'articolo
135, sono giudici potenziali, sempre in grado di
diventare giudici effettivi; quindi se commet~
tono un reato e vengono eondannati devono
essere rimossi e il Parlamento nomineTà altri
giudici in loro sostituzione. I.Je prerogative va,l~
gono solo nel periodo in cui essi esercitano
le funzioni; sarebbe strano che avvenisse altri~
menti. Quando il cittadino presta giuramento
nelle mani rlel Prm\Ìdente della Repubblica di~
venta giudice effettivo e comincia a godere
delle prerogative. Le altre disposizioni si de~
vono applicare anche prima, perch?> occorre
che questo albo dei sedici giudici speciali sia
sempre tenuto in ordine, e perciò gli indegni
devono essere manrlati via e sostituti.

I.Ja Commissione quindi accetta la f01'mula
proposta dal senatore Bosco.

GRASSI, Ministro d1:grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESID]1}NTE. Ne ha facoltà,.
GRASSI, ~"fI,linistro di grazia e gÙtstizia,. lo

osservo al Senato ehe nel testo ministeri aIe
non ci eravamo occupati della situazione par~
ti colare contenuta nell'articolo 10 bis, forse
per le stesse ragioni per cui l'onoreyole Bosco
ne proponeva la soppressione. Noi avevamo
detto: o questi membri eletti si considerano
come giudici (lella Corte costituzionale, ai sensi
dell'articolo 135, e allora sarebbero state ap~
plicate dalla Corte le disposizioni degli arti~
coh 8, 9, ] O, o non si considerano membri
della Corte costituzionale, e solo in via ecce~
zionale~ ossia quando sorge la ql1estione diun
procedimento penale a carico di un Presidente
o di un JVIinistro, e allora si dovrebbe esami~
nare se, in questo caso, essendo rliventati
giudici si applicano, o no, quei determinati arti~
coli in quel dato momento. Ecco la ragione
per cui non avevamo provveduto al riguardo,
ritenendo che se bisogna considerarli sempre
nena stessa posizione di giudici della Corte,
gli articoli 8, 9, 10 sarer-bero applicati anche a
questi; ma non c'è dubbio che se non si df'vono
considerare Rempre in questa condizione, si
debbano considerare tali quando esercitano
questo ufficio e, perJomeno in questo periodo,
l'applicazione degli articoli 8, 9, 10 veniva, di
dirHto. Era inutile in questo easo un articolo
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1O ln~8, e nella dizione dellDJ CommisBione ed
anche nella dizione ridotta, perchè si dice che
l'articolo 8 si applica quando veramente eser~
citi la funzione di gmdice della Corte COStltU~
zionale, e perchè, quando la Corte costituzio~
naIe sarà riumta per giudizio penale, i membri
sono tutti egualI e tutti giudici. Ed allora quale
è la ragione d'essere dell'artIcolo 10 bis?

Quindi pregherei la CommISsione di non m ~

sistere perchè insistendo, od anche trasfor~
mandolo o riducendolo m parte nel tempo, mI
pare che non diamo alla legge quella chiarezza
che vogliamo. Proporrei perciò alla Commis~
sione dI ritirare l'articolo 10 bis.

PERSICO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
PERSICO, relatore. Il Ministro chiede di abo~

lIre l'articolo; ma rimane sempre la questione
del periodo in cui questi giudici sono nominati
e non entrano in carica, ma possono sempre en~
trare in Iunzione da un minuto all'altro. È
necessario perciò che questi 16 cittadini siano
in condizioni di poter sedere come giudici. Mi
pare quindi che debba essere sempre tenuto al
corrente l'albo di questi giudici, tutte le volte
che un giudice SIa pure potenziale si rende in ~

compatibile con il suo ufficio, deve venir ri~
mosso e se ne deve nominare un altro.

Perciò ritengo che sotto questo secondo pro~
filo l'articolo abbia ragione d'essere e debba
restare.

PRESIDENTE. Leggo l'ultimo comma del~
l'articolo 135 della Costituzione, che mi pare
ci dia la soluzione:

ccNei gmdizi d'accusa contro Il Presidente
della Repubblica e contro i Ministri interven~
gono, oltre i giudici ordinari della Corte, 16
membri eletti all'inizio di ogni legislazione,
dal Parlamento, in seduta comune, tra citta~
dini aventi i requisiti per l'elegglbilità a sena~
tore ».

Facendo riferimento a questo articolo della
Costituzione, la questione sarebbe risolta. Os~
servo poi ~ e prego il Senato di scusare il mio
mtervento ~ che si tratta di decadenza, e non

di rimozione.
PERSICO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSICO, relatore. L'osservazione dell'ono~

revole Presidente è molta acuta. Il rIChiamo
all'articolo 135 risolve il problema perchè dice
che al principio di ogni legislatura (è vero che

questo è l'unico caso m cui la CostituzIOne ado~
pera la parola cclegislatura »,e forResi tratta di
una dimenticanza del legislatore) sono eletti 16
giudici (quindi sono eletti) e possono mettere
sulla loro carta da visita Il titolo c( giudICe della

Corte costituzionale».
PRESIDENTE. Credo che si tratti dI de~

cadenza, più che di rimozione.
PERSICO, relatore. Se sono sottoposti a

procedimento penale e vengono condannati
debbono venir dichiarati decadutle bisogna
quindi sostituirli.

PRESIDENTE. Io rIpeto il mIO pensIero
che occorra risolvere la questione in base all'ar~
ticolo 135. Quando infatti colui che era eleg~
gibile perde i reqmsiti di eleggibilità, decade.

BOSCO. Domanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. SIgnor Presidente, nel proporre
quella formula abbastanza imprecisa a causa
della frase: «in quanto applicabile », mi preoc~
cupavo dI trovare una soluzione Immediata,
ma non certo perfetta, perchè mi rendo conto
che gli articoli 8, 9, 10, riferentisi ai giudici
ordinari non sono applicabili a situazioni di~
verse e non possono estendersi automatica~
mente ai giudici aggregati. Quindi, preghereI
la Commissione di rinviare alla prossima seduta
questo articolo perchè trattasi di una disposi~
zione che, dal punto di vIsta della tecnica le~
gIslativa, riveste qualche difficoltà; improvvi~
sare non è opportuno.

PRESIDENTE. Se nessuno esprime parere
contrario a questa proposta, la discussione di
questo articolo è rinviata.

Art. 11.

Tutte le autorità ed uffici pubblici debbono
trasmettere alla Corte gli atti di cui essa
faccia richiesta.

Su quest'articolo non vi sono proposte di
emendamento. Lo pongo in votazione.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
dI dar lettura dell'articolo 12.

GRISOLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GRISOI.lIA. Dato che si tratta di un arti~
colo molto importante, propongo che la di~
scussione sia rinviata alla prossima seduta,
onde avere il tempo di formulare delle pro~
poste concrete.

PRESIDENTE. Domando alla Commissione
se è d'accordo su questa proposta di rinvio.

PERSICO, relatore. La Commissione ritiene
opportuno il rinvio della discussione.

PRESIDENTE. Rinvio allora a domani il
seguito della discussione su questo disegno di
legge.

Sull'ordine dei lavori.

BERLINGUER. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERLINGUER. Desidero rinnovare, anche

a nome del collega Benedetti, la preghiera alla
Presidenza di iscrivere al più presto all'or~
dine del giorno una mia interpellanza sulla
stampa che attende gIà da oltre un mese di
essere discussa.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Pic~
cioni Vice Presidente del Consiglio quando il
Governo intende rispondere a questa inter~
pellanza.

PIOCIONI, Vice Presidente del Consiglio
dei ,Ministri. Mi riservo, presi accordi col Pre~
sidente del Consiglio, di indicare domani il
giorno in cui il Governo sarà dISpoSto a l'i ~

spondere a questa interpellanza.
TONELI,O. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO. Ricordo che quando fu pre~

sentato al Senato il lodo sulla vertenza Scelba~
Li Causi, fu detto che questo lodo sarebbe stato
discusso. È bene che si provveda a fissare una
data per questa discussione, anche per dare
la dovuta importanza a un lodo emesso da una
Commissione di senatori. (Commenti). Io ri~
tengo che la relazione presentata al Senato
debba essere esaminata, tanto più che il Pre~
sidente del Consiglio SI è permesso di giudi~
carla da solo. Noi intendIamo dIre il nostro
parere su quella relazione che è importante e
grave sotto molti aspettI.

PRESIDENTE. Onorevole Tonello, le fac~
cio presente che la discussione della mozione
su questo argomento fu già a suo tempo fis~
sata per il 31 marzo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
stata presentata alia Presidenza la seguente
interpellanza:

« Al PresLdente del Consiglio e all' Alto Com~
miSisario per la sanità, 'Sulla urgenza di emci~
tere, even'Ìua,lmente a mezzo di regolamento,
un provvedimento onde impedire che inizia~
tive altamente benemerite, come quelle della So~
ciBtà dei datori di sangue, le quali Isul eampo
della pubblica gratuilta a,slsi'stenza hanno tradi~
zioni di nobiltà, siano messe nella condizione
di non po'ter piÙ funzionare~.

GASPAROTTO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dal' lettura delle interrogazioni pervenute
alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al Ministro dell'agricoltura ,e for,este, pel'
conoscere le ragioni che lo hanno indotto a
nominare un Commissario a seguito dell'ap~
provazione della legge 31 dicembre 1947, nu~
mero 1629, dettante le ~ Norme per l'istituzione
dell'opera di valorizzazione della Sila », se il
l'egime commissariale perdura e quali siano
stati i risultati 'dell'applicazione deHa legge
dopo qua,si quattordici mesi dalla slua appro~
vazione.

PIEMONTE.

Al Ministro dell'agrtcoltura e foreste, per
conoscere s,e ~ in consilderazione della scarsa
applicazione del decr'eto legislativo 24 febbraio
1948, n. 114, recante ~ Provvidenz,e a favore
della piccol,a proprietà ~ ~ non ritenga ur~
g,ente sottoporre al Parlamento un progetto

integrativo che consenta agli enti pubblici
~ ed in 'particolare all'Ente nazionale per le
tre V,enezie ~ di procedere alla cessione di
loro piccole aziende ,agricole, mediante ra~
teizzo dell'importo, pur conservando agli ac~
quirenti ~ che abbiano i r,equisiti voluti ~~

i benefici della l,egge, .senza costringerli a l'i~
corr,ere al credito, ancora troppo oneroso; e
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ciò particolarmente avendo rigruardo alla si~
tuazione che si sta creando in V alcanale, pro~
vinci a di U dine.

PIEMONTE, FANTON!.

Interrogazione con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell tesoro, per sapere quando
sarà emanato il decreto più volte preannun~
ciabo, per rendere pO'8lsibile la rico,struzione
dei ti,toli di rendita distrutti in conseguenza
degli Bventi bemci a favore di coloro che ne
pO'ssono documentare sia il legittimo possesso,
sia la sOlpravvenuta distvThzione.

PERSICO.

PRESIDENTE. Domani mercoledì, alle ore
16, seduta pubblica col seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

II. Discussione del disegno di legge:

Modificazioni alle leggi in materia di
imposta sulle successioni e sul1e donazioni
(99).

La seduta è tolta (ore 19,10).
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lc'hLEGA'rO AL REROCONTO DELLA CLUI SEDUTA (J5 FEBERAIO 1949)
~.~..~~~~. ~.. ...~.~.~~~

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ÀLLEGATO (ROLFI). ~ Al .711inistro dei tra.

sporti. ~ Per sapere quando aVTanno inizio
i lavori per il prolungamento della ferrovia
Garganica fino a toccare Peschici e Vieste.

Queste due industri e laboriose cittadine
attendono che le ripetute promesse di essere
collegate col resto della Provincia a mezllo
della strada ferrata siano finalmente realiz.
zate e soddisfatte le loro giuste esigenze.

Essendo le popolazioni interessate unanime.
mente in agitazione i sottoscritti chiedono
una sollecita risposta scritta.

RISPOSTA. ~ La costruzione della ferrovia

Garganica, prevista originariamente fino a
Vieste, venne limitata con l'atto 17 settembre
1925, col quale fu assentita la concessione
alla Società Anonima Ferravi!::' e Tramvie
del Mezzogiorno) fino a San Mena,io non cOn.
sentendo allora le condizioni del bilancio dello
Stato l'assunzione della spesa occorrente, la
quale, per il tronco da S:tn Menaio a Vieste,
si prevedeva di notevole entità per le impor.
tanti opere d'arte e 10 sviluppo di gallerie
necessarie.

Neanche fu, allora, possibile provvedere ad
un razionale assetto della ferrovia portando
la stazione terminale almeno fino all'abitato
di Peschici, così da realmente servire tale
abitato, perchè si sarebbe resa necessaria la
costruzione di una galleria di ragguardevole
costo.

Attese le vive premure pervenute a questo
Ministero da. parte degli enti locali e delle
popolazioni, interessati alla valorizzazione di
quell'importante zona attraverso una più effi.
cace utilizzazione e potenziamento della sud.
detta ferrovia conseguibili col chiesto pro.
lungamento, questo Ministero ha interessato

la Società concessionaria a studiare e predi.
sporre apposito progetto sia del prolunga.
mento da S lE Menaio all'abitato di Peschici,
sia per il tronco da Peschici a Vieste, nel pro.
posito di far luogo, almeno in un primo tempo,
all'esecuzione del detto prolungamento nonchè
ad un ammodernamento dell'esercizio della
linea.

Appena detto progetto ve' rà presentato
sarà possibile allora determinare sia pure III
via di masssima, la spesa occorrente, ed esa.
minare come impostare il problema di carat.
tere finanziario in funzione di quelle che po-
tranno essere le disponibilità di fondi e della
preferenza che occorre (~are alle ricostruzioni
di ferrovie esistenti e ad eventuali mezzi di
trasporto.

Il .Jhm stro

OORBELLINI.

BARONTINI. ~ Al : inistro dell"industria e
commercio. ~ Per sapere se risponde a verità

la concessione di importazione dagli Stati
Uniti d'America di numerosi telai speciali per
la fabbricazione di calze, quando le Officine
della Moto Fides S. p. A. di Livorno costrui-
scono già telai similari tipo Ootton, migliori
di quelli americani come tipo e precisione, a
prezzo pressochè eguale. Se non ritenga inoltre
che l'importazione di telai dall'America met-
terebbe in gravissime difficoltà le industrie
meccaniche nazionali, e particolarmente la
Moto Fides, che l'ingegno e 10 spirito d'inizia.
tiva dei tecnici e dene maestranze hanno sa-
puto trastOI'mare, con sacrifici, da industria
di guerra in industria di pace.
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RISPOSTA. ~ La notizia accennata dalla

S. V. onorevole nella interrogazione alla quale
si risponde è esatta; è da precisare però la
portata della notizia stessa sia in senso assoluto
che relativo in confronto cioè della situazione
della produzione nazionale ed in particolare
a quella della Moto Fides di Livorno.

Per consentire nell'ambito del possibile con~
dizioni di favore all'i~dustria nazionale si sono
scrutinate le domande, riducendo il numero
delle macchine da importare e stabilendo date
tassative ultime per l'importazione.

Infatti a tutto il 28 dicembre dello scorso
anno, sono state presentate richieste di impor-
tazione, con prestiti E. R. P., per n. 34 telai
Cotton a 28 x 32 teste; tali richieste sono state
accolte per 14 telai, rigettate per 7 ed ancora
da esaminare per 13. Per 8 telai, dei 14 auto-
rizzati, l'accoglimento della richiesta è però
subordinata alla fornitura d3i telai stessi da
parte delle ditte fornitrici americane, entro
dieci mesi dalla data di concessione del pre-
stito.

La Whitehead Moto Fides assicura di essere
attualmente in condizioni di produrre ogni mese
1 telaio Ootton a 28 x 32 teste. Si tratta di
una serie di 10 che verrebbe completata entro
il settembre 1949. .La ditta ritiene che a par-
tire dalla fine del 1949 potrebbe organizzare
la produzione in modo da poterne produrre 5
al mese. Nelle attuali condizioni pertanto la
ditta potrebbe fornire, entro la fine del 1949 ,
soltanto 10~12 telai, quantità, cioè, di molto
inferiore alla richiesta.

Premessa quindi la situazione del mercato
occorre fare altre considerazioni per poter
valutare la questione nel suo complesso.

Occorre infatti tener presente che i calzifici
italiani preferiscono rifornirsi presso le ditte
americane sia perchè i telai americani costano
molto meno di quelli italiani (32.000 dollari
circa ~ sia pure maggiorati degli oneri per la
resa c. i. f. ~ contro circa 30 milioni di lire),
sia perchè i calzifici stessi, col prestito E. R. P.
hanno la possibilità di effettuare il pagamento
in maggior numero di anni ed a mite interesse,
mentre la ditta italiana intenderebbe conce~
dere una rateazione di soli 2~3 anni.

È assai. verosinùle inoltre che molti calzifici
siano indotti a rinnovare o ad ampliare le pro~
prie installazioni di macchinario solo in fun~

zione dei vantaggi del prestito E. R. P., di
modo che non può affermarsi che da una ne~
gata importazione di telai Ootton derivi la
necessità, la possibilità di fornitura da parte
della ditta italiana. Non è da escludere, infatti,
che una ditta a cui sia stata negata l'importa-
zione di telai Ootton, rinunci o rinvii l 'installa~
zione stessa anzichè rivolgersi a produzione i
cui maggiori gravami non sono da tutti sop~
portabili.

Oomunque, risulta evidente dalle determi~
nazioni adottate che si è voluto contemperare
l'interesse dei calzifici e quello della nascente
industria italiana la cui attività è seguita con
particolare interesse, da questo Ministero spe~
cialmente allo scopo di appoggiare una produ~
zione che possa uguagliare e, possibilmente
battere quella straniera, imponendosi sia sul
mercato italiano che su quelli esteri.

Ma ci si impone con la qualità del prodotto
e con il prezzo giacchè in un campo di macchi~
nario complesso e delicato quale il telaio Ootton
non basta la «reclame» generica: occorre che
il prodotto sia apprezzato da chi 10 utilizza.
Sarebbe agire contro gli interessi di quella
produzione non ancora apprezzata, perchè
non conosciuta essendo appena iniziata, il
creare una zona di assoluto esclusivo privilegio
con danno evidente e grande per tutto il settore
calzettiero che ha bisogno di rinnovarsi e
rammodernarsi rapidamente ove voglia, co~
me deve, riconquistare mercati perduti o
trascurati.

Il JJI~'f/!Ì8tro

LOMBARDO.

BERLINGUER. ~ Al JJlinistro della Marina
mercantile. ~ Per ccnoscere se, dinanzi alle
specialissime esigenze della Sardegna ed alle
insistenze di tutte le rappresentanze isolane
e delle popolazioni sarde, non ritenga opportuno
disporre almeno gli studi preliminari per la
statizzazione delle linea Oivitavecchja~Ol bia,
e se, intanto, non creda di adottare provvedi~
menti che estendano a tale linea di comuni~
cazione marittima le tariffe differenziali prati~
cate per il trasporti ferroviari o autorizzare
la Società « Tirrenia) ad apportare le rela~
tive facilitazioni di viaggio, equiparando così
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la condizione della Sardegna a quella delle
altre Regioni d'Italia, ciò che costituirebbe
nn evidente atto di giustizia.

RISPOSTA. ~ Alla proposta statizzazione
della linea Civitavecchia~Olbia ostano, sopra~
tutto, difficoltà di carattere finanziario che, al
momento attuale, meritano particolare consi~
derazione.

Vadozione di uu provvedimento nel senso
richiesto è stata, infatti, più volte so1lecitata
essenzialmente per ottenere che i passeggeri
sostengano, per i viaggi tra Civitavecchia ed
Olbia, una spesa minore rispetto a quella ri~
sul tante dagli attuali prezzi di passaggio sulla
linea, i quali ~ peraltro ~ sono, nella misura,
di gran lunga inferiori a quanto richiederebbe
il costo del servizio.

Comunque, secondo lo scopo insito nelle
anzidette richieste, alla assunzione della ge~
stione della linea da parte dello Stato dovrebbe
conseguire l'assimilazione del percorso marit~
timo a quello ferroviario, in modo da ottenere
una distanza unica, sulla quale san,bbe da
applicare la tariffa differenziale praticata da1le
ferrovie.

È superfluo fare presente che, trattandosi
di due servizi del tutto diversi l'uno dall'altro,
anche in rapporto ai costi in base ai quali ven~
gono esercitati, l'adozione di un provvedimento
nel senso suindicato causerebbe un incremento
tutt'altro che trascurabile dell'onere derivante
allo Stato dall'esercizio de1la linea Civita~
vecchia~Olbia.

Le circostanze suesposte consigliano, quindi,
di rinviare ogni decisione sulla statizzazione
della linea Civitavecchia~Olbia ad un mo~
mento più propizio dal punto di vista finanzia~
rio e rendono in atto prematuro ogni studio
preliminare inteso all'attuazione di un siffatto
provvedimento.

Dato, poi, che il regime di gestione del ser~
vizio marittimo di cui trattasi è presentemente
diverso da quello ferroviario, non è possibile
~ prescindendo dalla statizzazione ~ disporre,

intanto, per l'estensione alla linea Civitavec~
chia~Olbia delle tariffe differenziali praticate
dalle Ferrovie, tanto più che le conseguenze
d'indole finanziario non sarebbero, nfIDmeno
in tal caso, diverse da quelle già accen~
nate.

Si fa infine, presente che le suindicate esi~
genze di bilancio non consentono neanche, ,
di autorizzare la concessione sulla linea stessa

"' 'gra fcrtemente deficitaria, di faci1itazicni di
viaggio corrispondenti nella misura a quel1e
ferroviarie.

Il Sottosegretarw dt Stato
per la manna mercanttle

SALERNO.

BERTINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere quali provvedimenti intenda adottare
finchè sia mantenuto ed osservato in tutto il
concetto informativo quanto è disposto dal
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, ine~
rente alla sistemazione del personale non di
ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello
Stato e, se non intenda richiamare la Dire~
zione generale Ferrovie dello Stato a sospen~
dere ogni licenziamento nei casi in cui si ren~
dano applicabili le precise disposizioni del
decreto suddetto, conforme a quanto si pra~
tica nelle altre Amministrazioni statali.

RISPOSTA. ~ I licenziamenti che attual~
mente si verificano nell'Amministrazione delle
Ferrovie dello Stato sono limitati ai pochi
casi di agenti non di ruolo che non risultano
in possesso dei requisiti voluti per restare
alle dipendenze di detta Amministrazione.

Si tratta generalmente di agenti, che assunti
con carattere di urgenza come reduci, com~
battenti o partigiani, in applicazione del decre-
to legislativo 10 settembre 1947, n. 1121, sono
venuti successivamente a risultare privi del
titolo che aveva determinato la' loro assun~
zione.

La eventuale conservazione in servizio di
costoro contrasterebbe con le precise disposi~
zioni impartite dalla Presidenza del Con~
siglio dei Ministri nel maggio 1946 e ribadite
con l'articolo 12 del decreto legislativo 4 aprile
1947, n. 207, con le quali è fatto assoluto
divieto di assumere personale che non rivesta
la qualifica di reduce, combattente, assimilato,
stabilendo che, in caso di infrazione a tali
disposizioni, i provvedimenti relativi sono
nulli e di essi sono chiamati a rispondere
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anche economicamente i dirigenti degli uffici
centrali o periferici.

Nella stessa Azienda ferroviaria, possono
inoltre verificarsi Jicenziamì"nti di agenti non
di ruolo perchè fisicamente inidonei aIle lY'.an~
sioni della qualifica rivestita o nel caso in
cui emergano a loro carico precedenti penali
che, secondo le norme regolamentari vigenti,
li rendono incompatibili ana permanenza in
servizio alle dipendenze delle Amministra~
zioni dello Stato, e tali licenziamenti vengono
suggeriti da ragioni di equità nei confronti
del personale di ruolo.

La sistemazione del personale civile non di
ruolo pr.:wista dal decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, non può evidentemente liguar~
dar.e gli agenti in condizioni tali da non po~
tersi ritenere in posizione ammiDistrativa~
mente regolare.

Il 111~mstro

CORBELLINI.

BISORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Nel

1934 fu costruita a Prato la nuova stazione
ferroviaria la quale durante la guerra diede
motivo a bombardamenti che danneggiarono
gravemente le zone circcnvicine. Oggi l'In~
tendenza di Finanza di Firenze pretende un
contributo di miglioria a carico di dette zone,
asserendo che esse furono avvantaggiate d::ùlla
costruzione della nuova stazione. Poichè ogni
vantaggio era ampiamente compensato dai
danni bellici di cui la stazione esponeva dette
vicinanze e poichè, dopo che quei danni si
sono praticamente verificati suona oggi amara
ironia parlare ancora ~ e senza discrimina~

zione alcuna ~ di miglioramenti, domando se

il Ministro non ritenga opportuno sospendere
la procedura concernente l'anzidetto contri~
buto di miglioria, in attesa che o nuove norme
in materia di contributi o l'auspicata legge
sui danni di guerra stabiliscano per casi consi~
mili una compensazione fra i ","antaggi e i
danni che. un'opera pubblica appOTta alle
proprietà vicine.

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopra rivolta si ritiene oppOltuno far pre~
sente che, in linea di diritto, la circostanza

di fatto che immobili, assoggettati a contri~
buti di miglioria in seguito ana esecuzione
di un'opera pubbJica, siano stati danneggiati
o distrutti per fatto di guerra non implica
la cessazione dell'obbligo del contributo so~
pradetto.

Infatti i contributi di miglioria aceertati
dalla Direzione' generale del Catasto dei ser~
vizi tecnici erariali e riscossi dagli Uffici del
Registro, rappresentano' un concorso nella
spesa incontrata per la esecuzione di deter~
minate Opere pubbliche e quindi gli avveni~
menti scpravvenuti dopo che l'opera è stata
eseguita non possono, quali essi che siano,
modificare o annullare l'obbligazione tribu~
taria cbe fa carico, per legge, ai cittadini che
dalla esecuzione dell'opera stessa hanno ri~
tratto un incremento di valore per i propri
beni. Il danno che questi abbiano potuto
subire per fatti di guerra può dar luogo, allo
stato attuale, a domanda e risarcimento nei
modi e termini delle leggi in vigore, ma non
dispensa dal pagamento dei contributi per
opere eseguite prima del danneggiamento.

Per quanto sopra esposto, benchè la ri~
chiesta sia fondata su principi innegabili i
equità, la proposta di esentare dalla corre~
sponsione del contributo di miglioria gli im~
mobili danneggiati dalla guerra, anche se
per causa delle Opere pubbliche dalle qua1i
esso tributo deriva, non può essere accolta,
allo stato della vigente legislazione in materia.

Il JJ1~n~stro

VANONI.

I

. BUONOOORE.
~ Al .Ministro della difesa. ~

Per sapere se non ritenga opportuno di esten~
dere il beneficio della dispensa dalla chiamata
alle armi, di cui godono i giovani civili inter~
nati dai tedeschi o dagli iugoslavi per almeno
sei mesi, anche ai giovani ci vili residenti
prima della guerra nelle Colonie e successi~

~

vamente internati dagli inglesi per vari anni.

RISPOSTA. ~ Si informa l 'onorevole sena~
tore intenogante che il beneficio invocato è
già stato concesso per tutte le chiamate alle
armi effettuate dopo l'ultima guerra ed è stato



L AbbJJsanta. 11. Oalasetta
2. Aidomaggiore. 12. Oapoterra.
3. Ales 13. Oollinas.
4. Arduali. 14. Decimoputzu.
5. Armugia. 15. Domus de Maria
6. Assemim. 16. Domusnovas
'7 B aJlao. 17. Danari.j.

8. BaI'CfjS],. ]8. Escalaplano
9. Banali. 19. Gesico.

13. Bonarcado. 20. Ghrlarzo.
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confermato anche per la chiamata in corso
del terzo scaglione dena classe 1927 (circo~
lare 532 « Giornale Militare )), 1948).

Oiò stante, a norma del n. 5 lettera E del
manifesto di chiamata, i giovani già resi ~

denti nei territori dell'A. O. L, e nelle Oo~
lonie italiane vengono rinviati a chiamata in
epoca da determinarsi e successivamente di~
spensati dal compiere la ferma di leva e col ~

locati in congedo illimitato (circolare 12028/R Il
del12 giugno 1948, n. 1, lettma m).

Si fa rilevare che tale eccezionale conces~
sione viene effettuata direttamente dai Di~
stretti in base al solo requisito della prece~

.
dente residenza in Oolonia, senza 'presenta~
zione di domanda o documentazione da parte
degli interessati ed a prescindere dal1'even~
tuale internamento da parte degli inglesi.

Il JJ1~mstro

PACCIARDI.

CARBONI. ~ Al ,7I1inistro delle poste e tele~

co'mnnicazioni. ~ Per conoscere quali pTOV~
vedimenti intenda prendere per migliorare
le comunicazioni telefoniche della Sardegna
con il Oontinente e per assicurare ai Oomuni
che ancora ne sono sprovvisti, il posto tele~
fonico.

Si chiede urgente risposta scritta che pre~
cisi qua~i lavori si intendano compiere per
soddisfare i bisogni su specificati, il loro ter~
mine d'inizio, e di ultimazionc, la spesa pre~
vista ed i Oomuni che verranno forniti di
telefono.

RISPOSTA. ~ Il problema del miglioramento
delle comunicazioni telefoniche fra il Conti~
nente e la Sardegna mediante ponti radio
pluricanali è oggetto di studi che sono stati
condotti dagli organi competenti del Mini~
stero con grande impegno e con carattere di
urgenza ed ai quali è stata chiamata a col1a~
barare l'industria radiotecnica nazionale ed
estera, sia mediante esperienze di radio pro~
pagazione attualmente in svolgimento, sia
mediante un appalto concorso del quale si
stanno ora esaminando gli elaboTati tecnici
e le offerte economiche.

Riconosciuta l'insufficienza den 'esistente
cavo sottomarino Fiumicino~Go1fo Aranci,

che data la sua lunghezza non è suscettibile di
uti;izz,azione più intensa dfjll 'attuale (due
canali t'31efonici e uno telegrafico), si è rite~
nuto indispensabile attuare la SOpTa cennata
soluzione radio e si prEvede, sulla base degli
elementi tecnici già acquisiti, di poter addi~
venire nel termine di circa 20 mesi, alla reaJiz~
zazione di un collegamento diretto fra Roma
e Oagliari, ovvero fra Roma e il nord della
Sardegua (Monte Limbara e Tempio Pau~
sania) con un numero di circuiti telefonici
non inferiore a dodici; tale quindi da soddi~
sfare a pieno le esigenze di traffico presenti e
prossime future.
Per dare poi il collegamento telefonico

ai Oomuni dell'Italia meridionale e insulare
0110ne sono sprovvisti, è in corso di attuazione
il decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 783,
ed i cui lavOli stanno per avere inizio.

Da'la Sardegna saranno sicuramente colle~
gati i 133 Comuni (all£gato 1) ehe hanno fatto
regolare domanda entro i termini stabiliti.

In più, per ragioni tecniche, verrà collegato
il Oomune di Vi1Janova Tulo. La spesa pre~
ventivata è di lire 244.945.265.

I lavori verranno portati a termine nel
più breve tempo possibile.

Imoltre è in corso di approvazione un nuovo
decreto che riaprirà i termini eli presentazione
d31le domande; in tal modo, sempre entro
r limiti della somma stanziata, potranno-eSSCl0 collegati altri Oomuni che ne faranno
domanda.

Il JJ1~ntstro

JERVOLINO.

Allega,to.

CAGLILRI
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21. Giba.
22. Goni.
23. Gonnoscondina.
24. Gonnostrama tza
25. Guamaggiore.
26. Maracalagonis
27. Milis.
28. Mogoro.
29. Musei.
30. Narbolia.
31. Narcao.
32. Neoceli.
33. Palmas Suergiu.
34. Pau1ilatino.
35. Pimentel.
36. Riola Sardo.
37. Samassi.
38. Samatzai.
39. San Basilio.
40. Sant'Andrea Frius
41. Santadi.
42. Santulussurgiu
43. San Vero MHis
44. San Vito
45. San Sperate.
46. Sardara.

1. .Arsana.
2. Barisardo.
3. Bironi.
4. Borone
5. Bortigali.
6. Desulo.
7. Dualchi.
8. Gairo.
9. Galtelli.

10. Genoni.
11. Gergei.
12. Godoni.
13. Lodè.
14. M ana Sardo.
15. Nurri.

SASSARI

1. Anela .
2. .Ardara.
3. Arzachena.
4. Benetutti.

47. Sedilo.
48. Selegas.
49. Seneghe.
50. Serdiana
51. Serrenti.
52. Settimo San Pietro
53. Simala.
54 Sini.
55. Siurgus Donigala
56. Soleminis.
57. Sorradile.
58. Suelli
59. Terralba.
60. Tuili.
61. Turri.
62. Uras.
63. Usellus.
64. Ussaramanna.
65. Vallermosa.
66. Villamassargia.
67. Villanovaforru.
68. Villasalto.
69. Villaspeciosa.
70. Zerfalù.
71. Uta.

NUORO

16. Ollolai.
17. Oliena.
18. Oniferi.
19. Orgosolo.
20. Orosei.
21. Oroteli.
22. Orroli.
23. Oruni.
24. Ovodda.
25. Serri.
26. Seulo.
27. Silanus.
28. Sin dia.
29. rrertenia.
30. Tiana.

5. Berchidda.
6. Borranaro.
7. Bono.
8. Borutta.

9. Bultei.
10. Oargeche.
11. Cheremule.
12. Chiaro mon ti.
13. Oodrongianus.
14. Oossoino.
15. Florinas.
16. Ittireddu.
17. Ittiri.
18. Laerru.
19. Martis.
20. Monti.
21. Olmedo.

22. Ossi.
23. Padria.
24. Perfugas.
25. Sedini.
26. Semestene.
27. SHigo.
28. Tissi.
29. Torralba.
30. Uri.
31. Usini.
32. Villanova Monte~

leone.

CASO. ~ Al ,Winistro dei lavori p1tbbUci. ~
Per conoscere se risponde a verità la voce
accreditata nella zona dell'alto e medio Vol~
turno che una società anglo~romana abbia
avuto una concessione per derivare le acque
del fiume a nord di Venafro, il che equivar~

l'ebbe ad escludere la possibilità del1a promossa
irrigazione co11e acque medesime; e se nOn
ritenga, in caso affermativo, di reVocare la
detta concessione per tranquillizzare la vasta
zona agricola che attende l'inigazione da parte
del VoI turno nOn solo per i terreni tuttora
irrigati dal Torano e dal Maretto, tanto più
che sono già in corso i lavori di prelevamento
delle acque da queste due ultime sorgenti
per l'uso potabile dei Comuni della provin~
cia di Oaserta e per l'acquedotto sussidiario di
Napoli.

RISPOSTA. ~ poichè nessuna nuova con~
cessione di derivazione~ d'acqua dal fiume
Volturno risulta sia stata recentemente assen~
tita o richiesta, è da ritenere che l'onorevole
in.terrogante si riferisca a quella a suo tempo
autorizzata (ma non ancora attuata), con
decreto ministeriale 4 aprile 1929, alla So-
cietà Anonima Idroelettrica Tirrena, che si è
successivamente fusa con la Società Romana
di Elettricità.

Si può però assicurare che tale~ derivazione,
che può giungere ad un massimo di mod. 250
e che è destinata a produrre energia elettrica
nella centrale di Capriati al Volturno, non può
recare alcun pregiudizio all'irrigazione di detto
comprensorio del medio e basso Volturn.o.
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Infatti le acque che verranno derivate ai
:fini suddetti, saranno tutte restituite nel :fiume
Sava, a circa 250 metri a monte della confluenza
del Volturno e cioè nella Piana di Venafro
e potranno quindi essere successivamente uti~
lizzate a scopo agricolo.

Il Sottosegret.!no d~ Stato

()AMANGI.

CASO. ~ Al ,~linistro della man:na mercan~
tile. ~ Per conoscere le ragioni che fanno
ritardare la progettazione di un porto per navi
di piccolo cabotaggio a Mondragone (Caserta),
richiesto dalla duplice necessità di creare uno
sbocco diretto al mare per i prodotti del
retroterra che va dal Molise e dalla zona sud~
ovest della provincia di Caserta verso Mon-
dragone, ed un utile approdo intermedio sul
lungo litorale fra Formia a Napoli e da questi
indipendente.

RISPOSTA. ~ Più volte gli abitanti di Mon~
drago ne hanno espresso il desiderio che un
porto venga costruito in quel tratto di litorale,
senza, tuttavia, che esista un progetto tecni~
camente adeguato.

Benchè la competenza a decidere in merito
spetti all'Amministrazione dei lavori pubblici,
cui questo Ministero può solo prospettare le
necessità del traffico marittimo e della pesca,
tuttavia gli organi periferici della malina mer~
cantile hanno compiuto accurate indagini al
riguardo. Si è così rilevato che il Comune di
Mondragone è a notevole distanza dai grandi
centri di produzione e trovasi relativamente
vicino a Gaeta e Pozzuoli i cui porti sono suf~
:ficientemente idonei per rispondere alle esi~
genze del retroterra.

I battelli poi che esercitano la pesca in
quelle acque sono complessivamente 31, tutti
di stazza inferiore a tonno 3,50 e di essi solo 12
sono azionati a motore.

Non si ravvisa quindi allo Stato la necessità
di costruire un porto che, per le rp9re da ese~
guire, importerebbe rilevanti oneri all'EraIÌo.
Si è fatto invece presente dai predetti organi
che a km. 1,300 di distanza àall'abitato di
Mondragone dovrà essere portato a sfociare,

per nuova inalveazione, il torrente Savone,
onde si vedrebbe l'opportunità di adattare,
neH'occaf:ione, la nuova foce anche a zone di
approdo e di ancoraggio deHe imbarcazioni da
pesca e da traffico che frequentano le acque
in questione. Le spese, in questo caso, s:JJreb~

bel'o mantenute in limiti sostenibili.
Spetta ora all'Amministrazione dei lavori

pubblici il decidere in proposito.

n Sottosegretarw d~ Stato
per la m,a1'ina m,e1'cant~le

SALERNO.

DE G ASPERIS. ~ Ai ,llfinistri del tesorò, delle

finanze e dell'interno. ~ Per conoscere se non
ritengano opportuno, ognuno per la propria
competenza, disporre la sospensione delle norme
emanate col decreto interministeriale 30 nO~
vembre 1947, pubblicato sulla ccGazzetta Uffi~
ciale» del14 giugno 1948, n. 136: all'articolo 4
stabilisce, fra l'altro, che i ricevitori provin~
ciaH e g1i esattori delle ImpoRte dirette, hanno
l'obbligo di trattenere l'importo delle antici~
pazioni in ragione di un sesto, su ciascuna rata
bimestrale dei tributi di pertinenza degli Enti
debitori, ripartiti nei ruoli principali e supple~
tivi dell'anno 1949.

Ciò in dipendenza delle anticipazioni da
parte dello Stato di cui al decreto 5 agosto
1947, n. 778, a favore delle Amministrazioni
provinciali e comunali de:ficitarie per fronteg~
giare le maggiori spese dell 'esercizio 1947 in
dipendenza dei miglioramenti eeonomici al per~
sonale, rispettivamente in servizio ed in quie~
scenza.

Per le amministrazioni dei Comuni maggior~
mente colpiti dalla guerra e per le quali lo
Stato dovrà, anche per il 1949, integrarf' i
bilanci, ai sensi dell'articolo 19 del decreto
legi'3lativo 26 marzo 1948, n. 261, le disposi~
zioni di cui al cennato decreto 30 novembre
1941, costituiscono un contro senso.

È necessario pertanto che i Ministeri interes-
sati rivedano il citato decreto 30 novembre
1941 e stabiliscano una congrua ratizzazione
pluriennale per il ricupero delle anticipazioni
effettuate agli Enti de:ficitari, specialmente a
qnelli che per esserlo tuttora (come A vez~
zano provincia di Aquila ed altri della ciTco~
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scrizione) sono stati riconosciuti meritevoli di
ulteriori aiuti in quanto portano anCOTa il peso
dei gravi danni causati dalla guerTa.

RISPOSTA. ~ È in corso di elaborazione un
provvedimento predisposto da questo Mini~
stero, di concerto con i Dicasteri dene finanze
e del tesoro, con il quale per il recupero delle
anticipazioni accordate a favore delle ammi~
mistTazioni provinciali e comunali deficitarie
allo scopo di far fronte ai maggiori oneri per
il personale dipendente, si provvede, compa~
tibilmente con le possibilità finanziarie dello
Stato, a modificare il decreto ministeriale
30 novembre 1947, ratizzando i recuperi sta~
bil.iti per il 31 dicembre 1949, in un maggior
periodo di tempo.

Il JJ1tmstro
SCELBA.

FRANZA. ~ Al Ministro del teso'fO. ~ Per

conoscere se quando verrà adottato il provve~
dimento leghlativo con il quale il trattamento
previsto dall'articolo 8 del decreto legge luogo~
tenenziale 7 giugno 1945, n. 320, viene ade~
guato alle maggiorate indennità di missione,
provvedimento che i funzionari statali atten~
dono sin dallo luglio 1946, a scioglimento
della apposita riserva contenuta nel1a circo~
lare del Ministero del tesoro, Ragioneria gene~
rale dello Stato, n. ]39009 del 26 giugno 1946.

RISPOSTA. ~ In ordine alla richiesta con~
tenuta nell'interrogazione su riportata si comu~
nica che è stata già predisposta la formulazione
di nuove norme intese a regolare e a migJjo~
rare, a decorrere dallo luglio 1946, il tratta~
mento previsto dall'articolo 8 del decreto 1egis~
lativo, 7 giugno 1946 n. 320.

Tali norme sono contenute in uno schema
di provvedimento legislativo, concernente la
revisione e l'aggiornamento di tutta la materia
del trattamento economico di missione e di
trasferimento dei dipendenti statali, che sarà
al più presto diramato per l'esame da parte
del Consiglio dei Ministri in una delle pros~
sime sedute.

Ciò premesso, si ritiene però utile informare
che dovendosi prevedere un lasso di tempo di
qualche mese per il perfezionamento dell 'ac~

cennato provvedimento legislativo, ad evitare
che il personale rimanga ancora neJl'attesa,
con circolare n. 110134 in data 10 dicembre
1948, si è disposta a favore degli interessati
la corresponsione, con carattere di anticipo
dell'indennità in parola nelle nuove misure che
nello schema di legge sono previste con decor~
renza dallo luglio 1946.

Pertanto il personale potrà percepire suhito
le differenze spettantigli nonchè, mensilmente,
l'indennità neHa misura aggiornata.

Il JJ1tmstro
PELLA.

FRANZA. ~ All'Alto Commissario per l'igiene
e la sanità. ~ Per conoscere se ritenga legit~
timo il provvedimento per cui con circolare
telegrafica, sono stati sospesi indefinitivamente
i lavori delle Commissioni giudicatrici dei con~
corsi a posti di ufficiale sanitario e sanitari
condotti (medici, veterinari, ostetriche); con~
corsi banditi fin dal luglio 1941 in applicazione
delle tassative disposizioni di cui agli arti~
coli 1 ~ 35 del Regolamento 11 marzo 1935,
n. 281. Per conoscere anCOTa quali provvedi~
menti si intendano adottare per la sollecita
ripresa di detti concorsi onde tutelare le legit~
time aspettative dei partecipanti, interessati
ad una urgente definizione di situazioni allo
stato quanto mai dubbiose ed incerte.

RISPOSTA. ~ I lavori della Commissione
giudicatrice dei concorsi a posti vacanti di
sanitario condotto sono stati sospesi tempo~
raneamente e non indefinitamente in attesa
della emanazione del provvedimento legisla~
tivo concernente «il trattamento economico e
giuridico dei sanitari non di ruolo dipendenti
dagli enti locali)) il cui schema, come è noto,
trovasi attualmente aH 'esame della Camera dei
deputati.

Tale provvedimento accoglie parzialmente
]e richieste dei sanitari interini, i quali inten~

dono conseguire la stabilità nei posti occupati
temporaneamente senza sostenere il regolare
concorso, e stabilisce i criteri con cui dovranno
essere valutati i titoH dei sanitari stessi ai
fini della formazione della graduatoria.
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Nessun particolare provvedimento si rende
pertanto necessario, dato che, appena emanate
le anzicennate disposizioni, i concorsi sanitari
potranno riprendere il loro corso ed essere
portati a termine nel più breve tempo possibile.

L'Alw OommLssarw

COTELLESSA.

GENOO. ~ Al ,Ministro della p1lbblica istT1l~

zione. ~ Pdr sapere perchè i provvedimenti
annunziati, relativi all'inquadramento dei. se~
gretari di licei, non abbiano ancora avuto
esecuzione e cosa si intenda fare per migliorare
la situazione di una categoria di impiegati
che percepisce, praticamente, meno del per~
sonale di servizio.

Per sapere inoltre se non creda opportuno
ripristinare i diritti di segreteria, che mentre
non dànno alcun aggravio allo Stato, appor~
teranno un immediato sollievo alle necessità
del personale ed un maggior compenso a quellr
il cui lavoro è più gravoso.

RISPOSTA. ~ Solo recentemente neJJa Gaz~
zetta Ufficiale n. 247 del 22 ottcbre 1948, è
stato pubb1icato il decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 1243, contenente le nuove norme
sallo stato giuridico e la carriera del personale
di segreteria degli Istituti di istmzlOne media,
classica, scientifica e magistrale e sono ora in
corso gli adempimenti per la sua appJica2.ione.

Quanto ai diritti di segreteria, si fa presente
che l a iniziativa per il ripristino, già assunta
da questo Ministero, non ha potuto trovare
attuazione, per insormontabi~i difficolt3J di
carattere finanziario. È stato infatti obiettato
dai competenti organi che il servizio prestato
dai segretari degli Istituti medi oltre al noI"
male periodo di lavoro dovrebbe, se mai,
essere compensato in base alle vigenti norme
di carattere generale e che non sarebbe d'altra
parte opportuno dar vita ad un'ennesima ge~
stione speciali di fondi, sottratta ad ogni con~
trollo del ~'esoro, e a un'altra fra le tante
contribuzioni extra erariali, in cui si disperde
la capacità contributiva della massa dei citta~
dini. Comunque la questione è ora nuovamente

allo studio di questo Ministero per una even~
tuale soluzione sulla base di altri criteri.

Il JJ1tntstro
GONELLA.

GlUA. ~ Al Presidente del Consiglio dei ;Mini~
stri. ~ Per sapere se non ritenga equo e dove~
roso di procedere finalmente con atto legisla~
tivo alla perequazione del trattamento, ai
fini della riammissione in servizio e della rico~
struzione della carriera, degli impiegati delle
aziende di credito di interesse nazionale licen.
ziati ope l6gis per ragioni razziali, con quello
degli impiegati delle pubbliche Amministra~
zioni licenziati per lo stesso motivo.

Entrambe le categorie di impiegati furono
infatti licenziate in virtù di un unico atto
legislativo (regio decreto legge 17 novembre
1938, n. 1728), che venne revocato, per en~
trambe ]e categorie con i regi decreti legge
6 gennaio 1944, n. 9 e 20 gennaio 1944, n. 25,
ma mentre per gli impiegati delle pubbliche
Amministrazioni furono emanate con decreto
legge luogotenenziale 10 ottobre 1944, n. 301,
le norme integrative relative alla decorrenza
della riammissione ed al trattamEnto di quie.
scenza, nessuna norma intEgrativa, bEncbè
preannunziata, è stata tmanata per i dipen~
denti delle aziende di credito di interesse
pubblico, i quali vengono così erroneamente
assimilati agli impi{gati pri'"\ati pH i quali
nessun licenziamento per motivi Tazzia1i era
stato imposto dalla legge.

Ragioni di equità e di doveroso risarcimento
del danno materiale e morale sùbito impon-
gono oggi un intervento legislativo che elimini
questa ingiustificabile disparità di tratta~
mento.

RISPOSTA. ~ Si assicura in proposito che
questa Presidenza ha già raggiunto un accordo
in via di massima con il Ministero del tesoro
per integrare l'articolo 4 del decreto legge

.20 gennaio 1944, n. 25, nel senso di concedere
ai dipendenti da Istituti di credito di interesse
nazionale allontanati dal servizio nelle condi-,
zioni ivi previste, il diritto alla valutazione
del periodo di tempo intercorso dalla data del ~

l'allontanamento a quella della riassunzione,
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ai fini del computo dell'anzianità di servizio
e quindi dei benefici cbe ne derivano.

Si attende ora l'adesione definitiva del pre~
detto Ministero allo schema di disegno di
legge predisposto secondo le precedenti intese,
per l'ulteriore suo corso, cbe verrà curato con
la maggiore sollecitudine.

Il Sottosegretarw d~ Stato

ANDREOTTI.

GORTANI (TESSITORI, PIETRA, PIEMONTE,

FANTONI),. ~ Al ,7j!Iini8tro del te80ro. ~ Per

sapere in quale modo intenda provvedere
affinchè la Commissione medica per le pe.a~
sioni di guerra di Udine possa espletare l'e~
norme lavoro arretrato cb e su di essa incombe,
come si deve desumere dalle dicbiarazioni dei
servizi pensioni che asseriscono essere tuttora
inevase richieste di visite disposte da più di
un anno.

RISPOSTA. ~ Da accertamenti eseguiti in
base alle relazioni mensili trasmesse dalla
Oommissione medica di Ddine non si rileva
l'enorme arretrato denunciato dagli onorevoli
interroganti, ma soltanto un modesto numero
di affari pendenti cbe si aggira sul migliaio.

Sembra presumibile che l'impressione del
rilevante arretrato possa essere determinata
dal fatto che rispondendo a talune commen~
datizie i competenti Servizi abbiano infor~
mato che per la definizione della pratica dei
segnalatisi era in attesa dei verbali di visita
che per altro non si esclude possano essere
stati inviati direttamente, per mancata accet~
tazione, alla Commissione Medica SupeTiore
per il conclusivo parere od anche per il fatto
che gli interessati stessi non abbiano corrisposto
all'invito a sottoporsi a visita sanitaria.

Ad ogni modo è stata invitata la predetta
Oommissione medica a corrispondere solleci~
tamente alle richieste di visita dando negli
adempimenti la precedenza agli affari di data
più lontana.

Il JJ[~n~stro

PELLA.

LOCATELLI (MONTAGNANI). ~ Al .Mini8tro di
grazia e gi1l8tizia. ~ Per conoscere se il Mini~
stro dell'interno non intenda farsi promotore,
nell 'interesse dei bilanci dei Comuni sedi di
Uffici giudiziari, unitamente al Ministro di
grazia e giustizia, della presentazione di un
apposito disegno di legge al Parlamento, sulla
c(Rivalutazione dei contributi consolidati annui

nel rapporto di almeno 1 a 40 », analogamente
a quanto venne stabilito col decreto legislativo
del 21 aprile 1948, n. 630 (articolo 1) per i
canoni consolidati dei Comuni per le spese
sei servizi antincendi.

Tale rivalutazÌCne dovrebbe essere promossa
indistintamente per tutti i Comuni sedi di
Uffici giudiziari, indipendentemente dal fatto
cbe abbiano o meno il bilancio integrato a
carico del Ministero dell'interno, tenendo pure
presente che l'integrazione dei bilanci cornu ~

naIi è abolita praticamente dal 1949.

Non è equo infatti che solamente i canoni
consolidati di spese a carico dei Com~)1i deb~
bono essere rivalutati a favore dello Stato,
mentre lo Stato, da parte sua, non provvede
nella identica misura per i canoni dello stesso
dovuti per legge ai Oomuni, analogamente per
spese di identici servizi pubblici (spese per
servizi antincendi e spese per gli Uffici giudi~
ziari). Le disposizioni del decreto ministeriale
28 novembre 1947 per l'anno 1945, e del suc~
cessivo decreto ministeriale 28 nOV6mbre 1947
per l'anno 1947 (ccGazetta Ufficiale» n. 1 del
2 gennaio 1948) sono assolutamente inadeguate
e sperequate, limitandosi la rivalutazione al
massimo del quattrocento per cento.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro-

gante che con la legge 24 aprile 1941, n. 392,
il servizio per i locali, i mobili, il riscaldamento
l'illuminazione e la pulizia delle sedi degli
Uffici giudiziari fu affidato ai Comuni in cui
gli Dffici stessi si trovano e con la tabella
allegata alla legge stessa fu fissato il contri~
buto che l'Erario avrebbe corrisposto ad ogni
Oomune.

In conseguenza della guerra, dato l'aumento
delle spese e delle forniture, il contributo
venne aumentato del duecento per cento per
gli anni 1945~46 e del duecento, del trecento
e d6l quattrocento per cento a seconda che si
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trattasse di sedi di Pretura, di Tribunali e di
Oorti d'appello, per i] 1947.

Attualmente, allo scopo di trovare una solu~
zione soddisfacente il Ministero della giustizia
ha iniziato trattati v,e con i Ministeri dell'in~
terno e del tesoro per ottenere un aumento dei
contributi attualmente corrisposti e per di
spone un provvedimento legislativo che, mo~
dificando la, vig<mte legge de] 24 aprile 1941,
n. 392, ripartisca l'oner,e del servizio in parola
fra tutti i Oomuni compresi neJla circoscrizione
dell'Ufficio giudiziario.

Tali trattati ve sono a buon punto e si spera
di poter dare al complesso problema una sol~
lecita regolamentazione.

Il Sottosegretarw d~ Stato

CASSIANI.

LONGONI. ~ Al ,LtIinistro del tesoro. ~ Per

conoscere se, allo scopo di agevolare la for~
nitura di macchine tessili alle poche Ditte
cotoniere sinistrate (in forma assai grave) da
ev~nti bellici ~ e conseguentemente colpite

nei loro mezzi finanziari ~ non creda giusto
concedere aUe stesse di partecipare alla asse~
gnazione di macchinari, attraverso l'E. R. P.,
per fruire di dilazioni ai pagamenti, che altyj~
menti non potrebbero essere da esse realizzate.

RISPOSTA. ~ Le somme che il Governo degli
Stati Uniti pone a disposizione dell'Italia
sull'E. R. P. sono costituite sia da aiuti gra~
tuiti, in relazione ai quali deve però effettuarsi
il versamento del controvalore al Fondo lire
per il reimpiego, e sia da prestiti (loans) in
misura che viene determinata dallo stesso
Gov Brno.

Per' quanto attiene alla cennata quota di
aiuti gratuiti le modalità di acquisto sono sta~
bilite dal decreto ministeriale 9 novembre 1948
(( Gazzetta Ufficiale» n. 267 del 16 novembre

1948) in base al quale il pagamento può anche
effettuarsi al momento del rilascio da parte
dell'Ufficio Italiano Oambi della lettera di
credito necessaria per provvedere all'acquisto
della merce richiesta, ma entro 30 giorni dalla
data di rilascio della lettera di credito me~

desima, subordinatamente ad una al)ertura di
credito irn,vocabile cbe la Banca itaJiana agente
do vrà rilasciare per conto dell 'importatore,
ed al nome e per conto del Te~oro, allo stesso
Ufficio Italiano Oambi, per una se,mma pari
al controvalore in lire dd] 'importo in dollari
da utilizzarsi per l'acquisto richiesto.

Le suddette disposizioni di ordine generale
hanno ca,rattere tassativo e non possono,
quindi, subire deroghe anche perchè CIÒ com~
porterebbe per il Tesoro l'obblIgo di sostituirsi
all'acquirente per quanto concerne il versa~
mento da effettuarsi al menzionato Fondo lire
la cui costituzione deve avvenire quanto più
sollecitamente possibile.

Oltre alle cennate forme di acquisto è pre~
vista, come già a vvertito, quella da effettuarsi
mediante prestiti garantiti dallo Stato Italiano
contro impegno da parte degli acquirenti di
restituire entro un certo numero di anni, da
determinarsi di volta in volta tenendo conto
di varie circostanze, il prezzo di acquisto con
la garanzia di cambio ed aumentato dei rela~
ti vi interessi.

Per la concessione dei menzionati prestiti
gli mteressati debbono avanzare all'Istituto
Mobiliare Italiano le relative domande che
vengono poi esaminate da apposito Oomitato
istituito presso il JViinibtero del tesoro e chia~
mato ad esprimere, £la l'altro, il parere sulle
garanzie da richiedere ai benefician dei prestiti
in relazione agli impegm che il Govemo ita~
liano assume nei confronti di quello degli Stati
Uniti.

Ove la decisione sia favorevole all'acquirente
lo stesso Istituto Mobiliare Italiano provve~
derà a farne comunicazione al Ministero del
commercio estero per la successiva richiesta
all'E. O. A. delle «procurements autborization»
necessarie per effettuare l'acquisto del mate~
riale richiesto.

Poichè le suddette norme che regolano il
funzionamento dell'E. R. P. prevedono già la
possibiIità di acquisti mediante prestiti il cui
importo dO"VI'à venire restituito gradualmente
non si vede quali altri provvedimenti potreb~

bel'o essere adottati per venire incontro a
quanto richiesto dall'onOTevole interrogante.

Il Sottosegretario di Stato
MALVESTITI.
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Lussu. ~ Al ,111inistrodell'agricolt1wa e delle
foreste. ~ Per conoscere le ragioni che hanno
impedito che finora siano stati pagati i contri~
buti concessi per l'anno in corso agli agricol~
tori della provincia di Cagliari per i nuovi
impianti di vigneti, ai sensi del decreto legi~
slativo del Capo Provvisorio dello Stato del
10 luglio 1946, n. 31.

RISPOSTA.~ A favore dell'Ispettorato Pro~
vinciale dell 'agricoltura di Cagliari, a tutto
l'anno 1948, sono state disposte assegnazioni
per complessivi no milioni di lire per l'appli~
cazione del decreto legislativo del Capo Prov~
visorio dello Stato 10 luglio 1946, n.31,

A tale somma vanno aggiunti 51 milioni
promessi sui fondi <leI piano E. R. P.

Fino al 30 giugno 1948, allo stesso Ufficio,
sono state fatte anticipazioni per complessivi
34 milioni di lire. Dopo tale data sono stati
accreditati altri 15 milioni con tre mandati di
5 milioni ciascuno a norma delle vigenti dispo-
sizioni.

I fondi destinati all 'applicazione del citato
decreto legislativo n. 31, potranno essere som-
ministrati all'Ispettorato di Cagliari con mag-
giore rapidità allorchè sarà stata emanata
la legge attualmente all'esame della Commis~
sione senatoriale per le finanze e il tesoro con
la quale viene elevato fino a 30 milioni il limite
stabilito dall'articolo 56 del regio decreto 18 no~
vembre 1923, n. 2440.

Il 1J[~n~8trQ

SEGNI.

MAFFI. ~ Al ;Ministro dei lavori p1lbblici e
al ;Ministro dei trasporti. ~ Per apprendere se
i rispettivi dicasteri, particolarmente dopo i
recenti richiami in sede parlamentare, siano
a conoscenza concreta delle condizioni che la
sempre più accentuata erosione ha creato ed
aggrava i danni della spiaggia ligure di levante;

per sapere, a titolo di esempio, se e quali
rilievi siano stati eseguiti nei riguardi del tratto
foce Entella e foce Barassi, e specialmente
all'immediato est di detta foce Barassi, ove
la distanza fra Battigia e Piano~Ferro è ri~
dotta a pochi metri;

per conoscere se siano allo studio ~ col
dovuto carattere di urgenza ~ provvedimenti

atti a salvaguardare" specialmente nel punto
sopra accennato, ad est dena stazione di Cavi,
la incolumità del tratto ferroviario e della
immediatamente adiacente via Aurelia.

RISPOSTE. ~ Lungo il litorale ligure di
levante esistono effettivamente dei tratti in
cui si verificano azioni erosive del mare, ma
il problema è di competenza del Ministero dei
lavori pubblici.

L'Amministrazione ferroviaria esercita una
continua sorveglianza nelle zone ove l'avan~
zamento della linea di Battigia può mettere in
pericolo la sede ferroviaria e, quando le circo~
stanze lo richiedono, interviene adottando i
provvedimenti più idonei atti a difendere le
opere ferroviare dall'azione delle mareggiate:
attualmente sul litorale della stazione di IJe~
vante sono in corso di esecuzione i lavori per
la costruzione di una scogliera radente.

Per quanto risulta il tratto di litorale com
preso fra la foce dell'Entella e la foce Barassi
non desta nei riguardi della linea ferroviaria,
almeno, per ora, preoccupazioni e neppure il
punto ad est di Cavi. Ad ogni modo si sono
date disposizioni alla Sezione lavori, del com
partimento di Genova perchè, d'intesa 'col
competente Ufficio del Genio civile, effettui
un esame delle condizioni attuali del tratto
litorale segnalato e ne riferisca al proprio Ser~
vizio lavori delle ferrovie dello Stato.

Il 1J[~m8trQ

CORBELLINI.

La spiaggia marina ligure di levante è in-
vero in fase erosiva fra la foce dell 'Entella ed
il piazzale Milano di Lavagna, mentre il
tratto successivo verso Cavi appare pressochè
sta bilizza to.

Nel primo tratto, che è quello che desta più
preoccupazione per l'abitato di Lavagna e nel
quale è stata eseguita nell 'anteguerra una difesa
frontale quasi continua di massi, sono in corso
di attuazione ulteriori opere di difesa costituite
da dighe frangiflutto e da un pennello in massi
sulla sponda sinistra del fiume che è st~to,
per ora, prolungato con buon esito fino a me~
tri 50 circa dalla riva. La spesa finora impegna-
ta è stata di 75 milioni di lire, di cui 45 milioni
a carico del bilancio 1947~1948, quasi com-
pletamente impiegati e lire 30 milioni sul bi-
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lancio 1948~1949 per lavori recentemente ap~
paltati e consegnati.

L'Ufficio del Genio civile competente compie
periodici rilievi barimetrici della zona, in modo
da controllare e seguire le, variazioni che si
manifestano nel regime della spiaggia.

Il tratto di spiaggia successivo al precedente
compreso fra l'anzidetto piazzale MiJ ano e la
foce del rivo di Barassi non desta, almeno per
ora, gravi preoccupazioni, in quanto l'azione
erosiva del mare è ivi meno sentita e la batti~
gia attuale dista mediamente di metri 40 dalle
rotaie dena linea ferroviaria Genova~Spezia,
che, corre parallelamente ana spiaggia fino a
500 metri oltre la stazione di Cavi, dopo di
che sottopassa in galleria le punte rocciose
delle Rocche di S. Anna.

La locale sezione lavori dene ferrovie deno
Stato ed il compartimento den'ANAS hanno
da parte loro dichiarato di non nutrire alcuna
particolare preoccupazione per la difesa dal
mare, sia dena linea ferroviaria, sia dena sta~
tale Aurelia che corre a monte dena ferrovia.

Ulteriori lavori di protezione potranno essere
intrapresi quando saranno assegnati nuo vi
fondi in base ai provvedimenti testè approvati
dal Consiglio dei Ministri.

Si informa che intanto saranno quanto prima
iniziati lavori di modesta entità già richiesti
dal Comune di Lavagna.

Il Sottosegretario dt Stato
CAMANGI.

MARCONCINI. ~ Al MinÙtro della pl£bblica
istrl£zione. ~ Per sapere se si debba credere
alla possibilità che si introduca nella Valli
Valdesi del Pinerolese l'insegnamento obbliga~
torio della lingua francese e che a ciò ven~
gano stanziati sussidi a carico del bilancio.

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è informato
del desiderio del Comune di Pinerolo di addi~
venire alla istituzione dell'insegnamento della
lingua francese nelle scuole elementari dena
Valle del Pellice, del Chisone, della Germa~
nasca e della Stura: peraltro, non risulta che
detto insegnamento sia stato istituito in alcuna
di dette località, nè a spese dei Comuni inte~
ressati, nè mediante convenzioni stipulate da

essi con l'autorità scolastica a mente del regio
decreto 4 luglio 1933, n. 786, nè come inse~
gnamento facoltativo in altro modo attuato
dai Comuni o dalla Tavola Valdese.

Nessun provvedimento è stato però adot~
tato da questo Ministero non essendone stata,
fino ad ora rav'visata la opportunità.

Il ]Jf t'ntstro

GONELLA.

MOLÈ SALVATORE. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Per conoscere percb è, nonostante le
ripetute richieste dei Prefetti di Ragusa e di
Catania nonchè dei Sindaci di Chiaramonte~
Gulfi e Licodia Eubea, non SI sia rinnovata
la autorizzazione dena fermata in Licodia
dell 'autolinea Chiaramonte Gulfi~Catania tanto
desiderata dalle popolazioni interessate.

RISPOSTA. ~ L'autolinea Chiaramonte~Gulfi
Oatania è stata fatta attivare nel maggio 1947
jmponendo alla concessionaria Impresa Schem~
bari il divieto di effettuare il servizio locale
sul tratto Licodia~Eubea~Catania.

Ciò, al fine di rendere possibile la coesistenza
del detto servizio con l'altro Licodia~Eubea~
Vizzini~Catania, fatto istituire contempora~
neamente al primo ed aggiudicato all'Impresa
Zuccalà Giovanni.

Invero date le connessioni materiali tra le
due autolinee, la relativa coesistenza non po~
teva essere assicurata che definendo, come
si è fatto, mediante la suindicata limitazione
di esercizio le rispettive funzioni e finalità
di traffico ed evitando interferenze con possi~
bilità di contrasti aziendali, che il più delle
volte si riflettono pregiudizievolmente sul rego~
la re andamento dei servizi.

Per l'incremento avutosi nel volume di
traffico originantesi da Licodia, l'Assessorato
regionale per i trasporti e l e comunicazioni
dena Sicilia, alla cui competenza è stata poi
affidata la concessione e l'amministrazione
delle autolinee provvisOlie, ha ritenuto di
sospendere nei confronti dell'Impresa Schem~
bari l'osservanza per il tratto Licodia~Eubea~
Oatania, della limitazione di servizio stabilita
in sMe di concessione della Chiaramonte~
Gulfi~Catania.
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SpesaPrOVInCIa Comune S ;::
~~Zeò

Cosenza Paola e S LucIdo 100 8 000.00

» Acr] . 100 7.000.00

» Conghano Calabro loe 7.000.0C

» Morano Calabro. 100 7.000.00

» S PIetro In Guarano 100 7.00000

» Cetraro GuardIa PIe~
montese e Acquappesa 100 7.000.00

ReggIO Cal. San GIOvanm III FlOre 300 10.000.00

» Passano 70 3.341.65

» Montebelle Jomco 171 7.918.25

» GIOIOsa SuperIOre 120 5.580.32

» StIlo. 85 3.998.20

» Grottena . 124 5.816.80

» Cauloma . 135 6.131.150

» Reggio Calabna . 334 15.067.000

2072 107.151 920
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Appalesatosi detto incremento di carattere
temporaneo e stagionale, l 'Assessorato suindi ~

cato ha disposto per il ripristino della ripetuta
limitazione; determinazione, nella quale non
può non convenire questo Ministero, in quanto,
venuta meno la ragione che aveva consigliato
nel pubblico interesse di sospendere l'osser~
vanza del fatto divieto, si è ripresentata l'op~
portunità di realizzare nuovamente una coesi~
stenza tra i due servizi, per impedire le possi~
bili interferenze considerate appunto in sede
di attivazione delle due linee.

Il 111m~8tro

CORBELLINI.

MUSOLINO (TURCO). ~ Ai Ministri del lavoro e
e dell'agricoltnra e foreste. ~ Per sapere i
motivi per cui la Ca1abria non è stata tenuta
nel debito conto nella ripartizione dei cantieri
di rimboschimento, col tenere presente non
solo la sua costituzione orografica, ma anche
la sua imperiosa esigenza di ricostituzione del
patrimonio boschivo, la cui deficienza ha,
fin'oggi, costituito la causa principale di im~
mensi danni alle popolazioni pedemontane
e alla stessa Amministrazione dello Stato.

Gli interroganti fanno osser'Vare che la di~
struzione dei boschi nella Sila e sull'Aspro~
monte da parte delle truppe alleate, nell'ultima
guerra, ha determinato l'urgenza di apporre
un riparo al pericolo delle alluvioni, conse~
guente al vasto disboscamento avvenuto; e
desiderano che siano istituiti di versi cantieri
di rimboschimento per portare a definitiva
soluzione la sistemazione montana quale fon~
damento della ricostruzione della regione ca~
labrese.

RISPOSTA. ~ In relazione alla surripor~
tata interrogazione, mi pregio comunicare
alle SS. LL. onorevoli che è già stata autoriz~
zata l'apertura di un cantiere di rimboschi~
mento in Comune di Cittanova, al quale sa~
ranno adibiti 150 lavoratori per una com~
plessi'Va spesa di lire 9.169.000, e che è in
corso di autorizzazione l'apertura di un altro
cantiere in Comune di Placanica, che occuperà
cento operai per una spesa di lire 6.000.000
circa.

L'apertura dei suddetti cantieri è del tutto
indipendente dalla -istituzione di altri, che
avrà luogo in attuazione del piano generale
di rimboschimento e di sistemazione montana
non appena il disegno di legge concernente il
collocamento e l'assistenza dei lavoratori in'Vo~
lontariamente disoccupati, tuttora all'esame
del Parlamento, sarà stato approvato e sa~
ranno stanziati i fondi occorrenti.

Tutte le provincie, comprese quelle Calabre,
stanno intanto trasmettendo i progetti per i
loro lavori, sia di rimboschimento che di siste~
mazione montana.

Quanto alla scelta delle zone, il Ministero
prende in considerazione le proposte perve~
nute a mezzo dei competenti organi provin~
ciali (Uffici del lavoro e della massima occu~
pazione e Ispettorati ripartimentaIi forestaIi),
i quali esprimono il loro parere sia in merito
alla situazione della disoccupazione locale che
alle località di rimboschimento.

A tutt'oggi, per quanto in particolare inte~
ressa la Calabria, sono pervenuti i progetti di
cui al seguente elenco, che il Ministero sta
esaminando per disporne il finanziamento non
~ppena il sopra ricordato disegno di legge
sarà stato definitivamente appro'Vato.

O

O

O

O
O

O
O

O

O

O

O

O

Il 111~n'i8tro

F ANFANI.
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PERSICO. ~ Al :Ministro del tesoro. ~ Per

Bapere quando intende provvedere al cambio
igienico della moneta, già chiesto dal sotto~
scritto nel discorso al Senato del 29 ottobre
scorso; cambio resosi indispensabile ed indi~
lazionabile per lo stato in cui sono oggi ridotti
i segni monetari cartacei, specialmente quelli
di piccolo taglio.

RISPOSTA. ~ L'azione di ritiro dei bi~
glietti di Stato e della Banca d'Italia incirco~
labili per le loro deplorevoli condizioni di usura
è stato in questo anno intensificata. Infatti;
mentre nell'anno 1941 sono stati ritirati ed
annullati biglietti di Stato per un valore di
lire 1.234.619.150, dallo gennaio al30 sottobre
1948 ne sono stati annullati per un valore di
lire 1.662.123.600. Così nell'anno 1941 Rono
stati annullati n. 62.361.186 biglietti di banca
da lire 100 e n.65.281.247 biglietti di banca
da lire cinquanta per un complessivo valore di
lire 9.500.180.950, invece dal 10 gennaio al 30
ottobre 1948 sono stati annullati n. 101.163.392
biglietti da lire cento e n. 84.164.733 da lire
cinquanta per un complessivo valore di lire
14.384.515.850. Si è avuto così un incremento
che si aggira già sul 50 per cento.

Ad ogni modo per agevolare maggiormente
il rientro dei biglietti logori alle rispettive
Casse speciali verranno, :non appena possibile,
attuati particolari provvedimenti, già allo
studio; semplificando anche la procedura per
la loro sostituzione.

L'inconveniente lamentato dall'onorevole se~
natore interrogante, potrà essere eliminato
tanto più rapidamente quanto più i cittadini
ed i vari enti, che maneggiano denaro, daranno
il loro concorso per il ritiro dei biglietti incirco~
labili.

Il "~I~m8tro

PELLA.

PERSICO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomnnicazioni. ~ Per conoscere le ragioni

per le quali, mentre si studia una radicale
riforma burocratica, sia per ridurre il numero
pletorico dei funzionari statali, sia per riassor-
bire nei ruoli un congruo numero di avventizi
mtJdiante il sistema dei concorsi interni, la

« Gazzetta Ufficiale», n. 290 del 14 dicem~
bre 1948 ha pubblicato un bando di concorso
per esami a cento posti di grado 110 nel ruo lo
del personale direttivo postale telegrafico di
prima categoria (gruppo A).

RISPOSTA. ~ Al riguardo le faccio presente
che, la situazione del personale di questa Am-
ministrazione, mentre presenta un esubero
per il personale esecutivo, presenta, al contrario,
una grave deficienza di funzionari di gruppo A
e B, tanto che molti uffici risultano scoperti,
o retti da funzionari di grado e gruppo infe~
riori a quelli richiesti.

Per ovviare a tale grave situazione che pesa
sull'efficienza della Amministrazione, non
può attendersi la riforma generale della buro~
crazia, la quale richiederà certamente un con-
gruo lasso di tempo non molto breve, per cui
è stato necessario ed urgente mettere a con~
corso almeno una parte dei posti disponibili
nei ruoli direttivi.

Nel bandire detto concorso, è stato tenuto
debito conto, nei limiti delle vigenti disposi~
zioni legislative, dei desideri e delle necessità
del personale dei ruoli inferiori fornito di titolo
di studio, al quale è stato riservato un terzo
dei posti.

Pertanto le ammissioni dall'esterno non su-
pereranno i due terzi dei posti messi a con-
corso, e saranno probabilmente anche in nu-
mero inferiore, tenuto conto che alcuni dei
posti riservati ai candidati esterni saranno
ricoperti con probabilità da avventizi già in
servizio.

Non è stato possibile, nell'occasione del con-
corso in questione, prevedere una vera riserva
di posti anche per gli avventizi, ostandovi
disposizioni di legge.

Rendo però noto alla S. V. onorevole che
come ebbi già occasione di dichiarare rispon-
dendo a precedenti interrogazioni sull 'argo-
mento, è in eorso la proposta di una modifi-
cazione legislativa, che darà facoltà all'am-
ministrazione di riservare permanentemente
un'aliquota dei posti che, in futuro, saranno
messi a concorso al personale già in servizio,
di ruolo e non di ruolo, nonchè di riservare,
per una volta tanto, allo stesso personale la
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totalità dei posti vacanti all'atto d~lla emana~
zione della legge.

Il JJ1inistro

JERVOLINO.

PERSICO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere le ra~
gioni per le quali, mentre si studia una radi~
cale riforma burocratica, sia per ridurre il
numero pletorico dei funzionari statali, sia per
riassorbire nei ruoli un congruo numero di a'V~
ventizi mediante il sistema dei concorsi interni,
la «Gazzetta Ufficiale >}, supplemento ordi~
nario al n. 302 del 29 dicembre 1938 ha pu obli~
cato i bandi per undici concorsi per esami e
per titoli a 506 posti nei vari ruoli dell'Ammi~
nistrazione del MiniRtero lasciando agli a'Vven~
tizi solo un ottavo dei posti messi a concorso.

RISPOSTA. ~ In merito alla sopra ripor~

tata interrogazione, mi permetto far rilevare
alla S. V. onorevole che tutti i concorsi, ban~
diti con i decreti ministeriali 5 ottobre 1948 e
pubblicati nel supplemento ordinario alla «Gaz~
zetta Ufficiale >}n. 302 del 29 dicembre 1948
hanno carattere interno, in quanto ad essi
possono partecipare soltanto ed esclusivamente
coloro che siano dipendenti dalla Amministrà~
zione statale.

L'articolo 1 di ognuno di detti decreti mini~
steriali stabilisce infatti, al secondo comma:

«A tale concorso possono partecipare i di~
pendenti del Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale, di ruolo o non di ruolo, i quali
siano in possesso, oltre che degli altri prescritti
requisiti. . . » ecc.; ed al terzo comma:

«Sono inoltre ammessi a partecipare al con~
corso suddetto, se in possesso del titolo di
studio e degli altri prescritti requisiti, i dipen~
denti di ruolo e non di ruolo delle altre Ammi~
nistrazioni dello Stato, i quali peraltro possono
conseguire la nomina per non oltre un ottavo
dei posti».

Da ciò si può, quindi, ovviamente rilevare
che nessun estraneo all'Amministrazione sta~
tale può essere ammesso ai concorsi in parola,
che di conseguenza non si viene a verificare
alcuna nuova immissione nel personale statale.

Si è ritenuto opportuno consentire la parte~
cipazione a tali concorsi anche di quegli ele~
menti già in ruolo i quali, per essere in pos~
sesso del prescritto titolo di studio, possono
aspirare al passaggio. a gruppo superiore.

Circa, infine, la diversa misura dell'aliquota
dei posti da attribuire ai dipendenti di questa
e di altre Amministrazioni (rispettivamente
sette ottavi e un ottavo), ciò deriva dall'arti~
colo 25 del decreto legislati'Vo 15 aprile 1948,
n. 381, che, oltre a tener conto della specializ~
zazione acquisita in relazione al servizio pre~
stato, ha ripetuto l'analoga norma contenuta
nei provvedimenti di ampliamento di organico
di numerosi Ministeri, tra i quali, ad esempio,
quelli delle finanze e del tesoro.

Trattasi comunque, in ogni caso, di perso-
nale già in servizio nelle Amministra7.ioni
dello Stato, con esclusione quindi di personale
estraneo alle Amministrazioni stesse.

Il Mimstro
FANFANI.

TRIPEPI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
apprendere se ritenga opportuno:

10 disporre la sistemazione di tutti gli
ufficiali in servizio di Polizia, indipendente~
mente dal titolo di studio di cui sono forniti;

20 disporre che nei prossimi concorsi per
la nomina ad ufficiale, la laurea in scienze
coloniali venga riconosciuta titolo di studio
sufficiente, equiparandola alla laurea in giuri-
sprudenza ed a quella in scienze politiche come
è stato ritenuto dai Ministeri delle poste e dei
trasporti e dallo stesso Ministero dell'interno
per i concorsi a Vice commissario di Pubblica
sicurezza.

RISPOSTA. ~ Gli ufficiali attualmente in
servizio temporaneo di polizia (assunti ai sensi
del decreto legislati'Vo 20 gennaio 1948, n. 15)
potranno partecipare ai concorsi per ufficiali
di Pubblica sicurezza in s. p. e. che, in rela~
zione ai posti che si renderanno vacanti, 'Ver~
ranno man mano banditi. In conformità alle
disposizioni di cui alla legge 26 gennaio 1942,
n. 39, istitutiva del ruolo ufficiali del Corpo
di Pubblica sicurezza integrata a confermata
dal decreto legislati'Vo 9 aprile 1948, n. 524,
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per essere ammessi a detti concorsi è prescritto,
tassativamente, il possesso del diploma di lau~
rea in giurisprudenza, o in economia e com~
mercio o in scienze politiche, e pertanto nes~
suna eccezione può essere fatta circa il pre~
detto titolo di studio, nè si ritiene opportuno
derogare a tale requisito, dati i particolari
compiti affidati agli ufficiali del Corpo di Pub.
blica sicurezza in relazione alle loro qualifiche
di ufficiali di Pubblica sicurezza e di polizia
giudiziaria.

Si soggiunge che agli ufficiali di cui sopra,
all'atto del loro richiamo, fu chiaramente no~
tificato che trattavasi soltanto di impiego
temporaneo, senza alcun carattere di stabilità
e che essi avrebbero potuto ottenere la nomina
in s. p. e. nel Corpo, solo partecipando ai nor~
mali concorsi per esami, sempre che in pos~
sesso, naturalmente, di tutti i requisiti pre~
scritti dalle vigenti disposizioni di legge.

Data la particolare natura e delicatezza dei
compiti su menzionati e per cui si richiede agli
ufficiali in s. p. e. del Corpo delle guardie di
Pubblica sicurezza, un'adeguata preparazione
giuridica, non si ritiene conveniente ed oppor~
tuno una modifica alle vigenti disposizioni al
fine di estendere la partecipazione ai prossimi
concorsi anche agli aspiranti in possesso della
laurea in scienze coloniali.

In linea del tutto eccezionale, col decreto le~
gislativo 21 aprile 1948, n. 596, che autOlizzava
un concorso in soprannumero a 90 posti di
volontari vice commissari aggiunti di Pubblica
sicurezza, in cui il terzo dei posti veniva riser~
vato a favore degli impiegati d'ordine di
Pubblica sicurezza di ruolo, si previde, esclu~
sivamente nei loro confronti, la possibilità di
parteciparvi anche con la laurea in scienze
coloniali, ma tale eccezionale deroga, dettata ~

1tna tantnm ~ per venire incontro a pochi casi
esistenti in detta categoria di personale già da
molti anni in servizio nella PubbUca sicu~
rezza, non si ritiene opportuno ripetere per
gli ufficiali in questione.

Il lJ1~m8tro

SCELBA.

VENDITTI. ~ .Al ;IJIinistro della p1lbblica istr1{~

done. ~ Per conoscere se non ritenga indi~

spensabile la revoca della improvvisa e in~
giusta soppressione della Sezione di ginnasio
in Solopaca, disposta dal Provveditore agli
studi di Benevento alla immediata vigilia della
apertura dei corsi e a iscrizioni già avvenute
con enorme danno dalla scolaresca: soppres-
sione mantenuta, malgrado le proteste delle
autorità locali e provinciali, benchè fossero poi
venuti a mancare anche i non validi motivi
che l'avevano determinata.

RISPOSTA. ~ Il Ministero della pubblica
istruzione, su proposta del provveditorato
agli studi di Benevento, ed in considerazione
del fatto che il Comune di Solopaca dichiarò,
con delibera del 12 ottobre 1948, n. 98, che
non trova vasi in condizioni di sostenere la
spesa relativa al funzionamento della locale
sezione staccata di scuola media, ne ha dovuto
disporre la soppressione per il corrente anno
scolastico 1948~1949.

Effettivamente, in data 9 novembre 1948,
la Giunta municipale di Solopaca ha revocato
la suddetta deliberazione.

Questo Ministero non ritiene, peraltro, che
il fatto della nuova deliberazione possa con~
sentire di revocare anche l'atto del Plovve~
ditore concernente la soppressione della se~
zione staccata di cui trattasi.

InfatL in data 12 ottobre, la Giunta munici-
pale di Solopaca affermava nGn trovarsi il
Comune in condizione di potere sostenere la
spesa relativa al mantenimento della Sezione
staccata di scuola media; a distanza di tempo
così breve, le condizioni finanziarie di quella
.Amministrazione comunale non sono certa~
mente mutate, e le difficoltà di provvedere
agli oneri di leggi derivanti dal funzionamento
della Sezione staccata persistono tuttora, e
ciò è avvalorato dal fatto che l'Amministra-
zione comunale stessa non ottempera piena-
mente neppure agli obblighi che ha verso la
scuola elementare e verso la scuola di avvia-
mento a tipo agrario funzionanti in quel Centro.

È anche particolarmente da considerare che i
dieci alunni di 1a classe, gli 11 di 2a ed i 7 di 3a,
che avevano chiesto di essere iscritti nella
Sezione di Solopaca, possono trovare posto
nella scuola media di Benevento, capoluogo
collegato con Solopaca da comodi mezzi di
comunicazione.
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In linea subordinata è anche da tenere
presente che una modifica alla decisione adot~
tata apporterebbe intralcio non lieve per la
nomina degli insegnanti di detta sezione, adesso
che gli incarichi sono stati già conferiti e le
scuole hanno preso il loro regolare funziona~
mento, essendo già finito il primo trimestre
di lezioni.

Il 111~m8tro

GONELLA.

ZELIOLI. ~ Ai Ministri della difesa e della
p1lbblica istr1lzione. ~ Per conoscere come
si intenda rendere possibile la partecipazione
dei giovani laureati in medicina e soggetti
agli obblighi ritardati di leva, al corso allievi
medici di Firenze, dato che il richiesto certifi ~

cato di abilitazione professionale (anche prov~
visorio) non viene rilasciato dalle Università
mancando istruzioni idonee da parte del Mi~
nistero della pubblica istruzione.

È indispensabile e urgente una intesa fn i
due Ministeri affinchè i giovani laureati in
medicina vedano riconosciuto il loro diritto
di partecipare al corso specializzato degli allievi

medici anzichè a un normale corso di altra
arma

RISPOSTA. ~ -Si informa l'onorevole interro~
gate che il Ministero della difesa ha già prov~
veduto ad interessare il Ministero della pub~
blica istruzione per l'emanazione delle dispo~
sizioni di sua competenza relativa al rilascio
del certificato di abilitazione all'esercizio. pro~
fessionale ai giovani laureati in medicina e
chirurgia, che intendono parteeipare al Oorso
allievi ufficiali medici presso la scuola di Fi~
renze.

Si comunica inoltre, che sono già state inì~
partite istruzioni a tutti i Oomandi mHitari
territoriali e che siano ammessi, con riserva,
ai prossimi corsi per allievi ufficiali di comple~
mento nel servizio sanitario, anche quei lau~
reati che non siano ancora in possesso del
predetto titolo.

Il 111in~8tr()

P Ad mAR])!.

Dott CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'UffICIO del Resoconti


